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xp ITALIA 


Le Convenzioni ferroviarie. 





"I 
JL CONTRATTO. D' ESERCIZIO, 
‘Lo abbiamo, \didhiarato\ fin da' primici- 
pio nell'lternaiiva di oegliere fra l'e- 
‘Gefciziogavatmatiyo l'esercizio privato, 


noi pén metliama, dubbio e: preferiamo 
di granblunga, RAP ‘sistema: i 
attimi strazione” grande; Stato 
mal si presta ‘a tate le necessità di: un 
;sefvizio così vario; così complesso ome) 
quello, delle ferrovie; - | 

Gi sì porta a sostegnoldell'esercizio'go- 
vernativo' l'esempio dell'amminiatrazione 
delle poste: è ‘eî telegrafic E 
dîr' questo? © nonsì vede l'immensa! 
renza fral'ana e l'ala ‘azienda? Tn.queste 
‘ultime amministrazioni poco v'ha che: mon 
sia prevelibile 6 previsto, livella spesa di 
materiale sia d'impianto cho di mani: 
tenzione, facile il controllo, del:pabblico; 
facilissimo quello. finanziario , ‘eguale , 
continuo il lavoro: Ma nell'esercizio delle] 
ferrovie invece Ututto il'merito/ sta nel- 
l'iniziativa continua; iniziativa. per at- 
tirare cs grandi correnti. di trasporti , 
iniziativa per rendere possibili. alcuni 
commerci mercò speciali e sapienti fa-| 
cilitazioni, inizialiva'e libertà nell'acqui-| 
sto del materiale mobile, molla compera] 
degli approyigionamenti; nell'allestimento 
doi. piani di costruzioni e dei migliora, 
menti. 

Ora’ BB Statte coso richiodono li- 
bertà grifide: nell'agire,, .e il Governo] 
può avere questa libertà .?, può egli con- 
servarla pur mantenendo salvi quel con- 
trollo, quelle forme e quelle guarentigie| 
che sono indispensabili alla gestione del 

lico denaro ?. E' quando. l’ammini-] 
e d'uno Stato è così estesa; così 
indole; per natura, per pro: 
ion ome: è l'Italia; come è mai possi- 
bile provvedere: sufficientemente ‘e con- 
venientemente al servizio. ferroviario? 

Vi da di più: in un Governo .relto 
da liberé istituzioni, ogni Amministrazione] 

dixentao minaccia di diventare, jstra-| 
ment8 d'influenza politica. 

Noi che sotto il Cantelli e sotto il Nb 
cotera vedemmo non solo gli impiegati, 
ma i corpi organizzati delle guardie, dèi 
doganieri essere spinti all'urna , nonchè 
nello elezioni politiche, perfino nelle ele- 
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CARRY L'AVVENTURIERA 


are 


+ (CAPITOLO XXXI. 
Crguto) 


La pozione! fece il sno effetto, la febbre 
d'altronde: già per se stessa veniva sce-| 
mando; Casimiro si senti sollevato , la 
‘calma a poco a poco sottentrò, al tumulto |‘pi 
cho gli si agitava nel petto nel, capa : 
è un nuovo sssopimento, fors'anco. più! 


profondo, dei precedenti , enne n levarlo] 


‘alla coscienza di sò e de’ suoi dolori. 

Rimase a lingo in quello stato ; 
quando risensò, uno straordinario, nuovo; | 
soave benessere pareva disceso su di lui 
a confortarlo. 


immettesso a lui nello vone.}, nei nervi 


el 


‘Senza pure avere aperto 
gli occhi , sentiva un alito d'affetto: in-| 
torno a sà; era una mano piccola, fresca, 
‘morbida, carezzevole, che gli. posava leg-| 
germento sulla fronte e parevagli che di}là 


zioni amministrative, potrommo atten- 
derci di vedere: qualche Ministero del- 
l'avvenire moltiplicare. .i suoi errori- eil 
li suoì falli e resistere ciò non ostante 
lungamente .al pubblico. malcontento , 
‘mercò questo nuovo poderoso aitito del: 
l'immenso personale delle ferrovie. Peg-| 
Bio ‘ancora ! Mentre non è possibile per 
olivi politici peggiorare a danno; di 
(questa o quest'altra città \il servizio 
telegrafico; 0' postale, noi potremmo. ve- 
(dere favorirsi, negli orari, nelle, combi-! 
[nazioni delle'tariffe questa o quest'altra 
ciltà; ‘questa: o quest'altra regione, a st 
‘conda ne sono più devoti ‘al Ministero, 
più influenti i deputati che essa elegge. 

Chi conosce le. storie parlamentari 
‘degli ‘altri Stati, chi ha osservato e tenuto 
[conto dei fatti che avvennero anche sotto 
li nostri occhi stessi, non può dubitare dei 
[gravissimi pericoli che, affidandogli una] 
sì vasta amministrazione’ quale; è quella] 
delle ferrovie, pub correre lo Stato nella 
‘sîîicera applicazione. delle istituzioni  c0-| 
Istituzionali e nella causa della ‘libertà. 

Ma se noi siamo. profondamente cob-| 
[vinti che le ferrovie, massime nelle pre-| 
‘senti condizioni dell'Italia, devono essere! 
‘affidate alla privata industria, siamo e- 
'Bualmente persùasi che il sistema messo 
innanzi dal Ministero non. raggiunge. ini 
‘alcun modo lo scopo; chè anzi, mentre 
ion presenta alcuno dei vantaggi che sì 
‘devono. attendere. dall'esercizio! privato; 
echerebbe invece tutte le peggiori con- 
‘seguenze. dell'esercizio governativo, Nè 
‘a torto un’ personaggio straniero, \esper- 
lissimo in materia ferroviaria, dopo aver 
lette quelle ibride convenzioni, ne diede! 
‘questo severissimo giudizio: che se si 
fossero. proposto il problema di trarre ‘il 
imo, frutto da una rete di ferrovie, nan' 
‘avrebbero potuto meglio. risolverlo. 

Ma è tempo; di lasciare ‘Ja questione] 
‘geverale per venire all'esame pratico del 
progetto. 

Il progetto ministeriale divide l'eserci-) 
‘zio delle ferrovie della penisola italiana 
'în due grandi reti: 

La rele Adriatica che avrebbe fin d'ora! 
chilometri 3674 in esercizio; 

La rete Mediterranea che ne. avrebbe 

13548. 

La rete Adriatica abbraccierebbe Je 
linee del Lombardo-Veneto, dell'Emilia, 

Marche e di tutto il versante Adriatico) 
'delle provincie meridionali, più tutte le 
linee toscane ad eccezione della Marem-| 
fnana, il tronco Ancona-Poligno-Roma e 
[quello Foggia-Benevento-Napoli. 

La rete Mediterranea, tutte le altre li- 
‘nee: continentali; cioè quelle del Pie-| 







































in tutte le) fibre, una dolcezza nuova, un 
‘neffabile sollievo. Credette a tutta prima] 
[fosse illusione; fosse un sogno, e non'osò nep- 
puro aprir gli occhi per paura che la vista 
della crealtà facesse: dileguare! quella: itù-| 
maginata' impressione. Ma questa durava: 
(era proprio'una-manins che posava leg 
gera' leggera: sulla fronte. di lui: e venné] 
‘ad ‘aggiungersi . in'altra. prova della ‘ve: 
fità di quel soave contatto, della pre-| 
senza d'un'amorevole persone; Fa la vaeb} 
‘ana voce gentile gentile: che diceva ;som:| 








d’acceno: ai fronte gli arde:menò, 
lo ‘taimpla battono ‘men: concitate; — Ahi 
Nose egli la riconosèeva!: non pot 
‘initenerai;; ‘apri gli occhi; vic il 
user "WIR 
‘the'‘gli ‘sorrideva; con ‘infinito; affetto | 
“Tal'bateheea, di Balma-Tanaro ‘aveva 
itoxilconsiglio. che nello soritto po. 
stolbiin ‘tasca ra stato espresso dal Kean; 











ad Informarsi al club cui soleva frequen» 
[tare Enrico, ‘e'‘dall due signori che ave- 
vano servito da testimoni nel duello a 





(capito della ‘casa dove til’ ferito era stato 


‘mess: sòmimésso, ‘ma: contanti tenerezza 


di-Elene pallido. pallido, mal 


‘aveva sollecitamente mandato suo padre 


‘quest'‘ltimo; si. era subito appreso.jl ri-| 


[trasportato e laselato. Elena non era stata] 
[a‘pensaroì eu neppure) un'iminuto; aveva 


monte fino ja Miano; la Maremmana fino 
la Roma, Ta linea" Roma-Napoli, Napoli 
Eiboli-Polenza-Taranta. e! infine la lineà 
del Jonio!da Taranto (a Reggio Calabria. 

Cominsiamo)adi osservare ‘che questa 
divisione ig lira forse se 
lattrattiva, {ma tessa sn i gaduh al 
tento \ésame: ei nol 















ft 
Giaschna delle: reli 
male ‘una Società, 










temienta: ssepcirla: 


Le" ‘migliori, Societa riconoscono ‘che, 
‘oltre un'estensione  div.due' 0, stre mila 
(chilometri, è assai malagevole; fare un 
‘economico (é conveniente esercizio; la 
Direzione della'Società del Nord'di Fran- 
‘cia, una' delle meglio amministrate della 
Francia e. forse dell'Europa; due, anni 
‘0r ‘ono dichiarava che. per quanto fosse 
lusihgata dalle continue e vive solleci- 
tazioni di assumere altre linee in\eser- 
tizio, per quanto fossero lauti i compen: 
offerti, pure, salvo il’ caso, della più 
Strella, necessità e dei. più imperiosi mo- 
tivi, doveva rifiutarsi. di accondiscendere| 
a tali domande. E notisi questo; che al- 
lora la'‘sua rete mon toccava i 2000 chi-| 
lometti. Così in Inghilterra nessuna; So: 
cietàvesercisce più di 2500 chilometri. Or- 
bone, in Italia, ove sono così rari:i buoni 
‘aminiistratori, si vogliono stabilire di 
punto în bianco due Società clie fin d'ora 
avrebbero oltre a 3500 chilometri, e chel 
colle ‘costruzioni successive, col mono- 
polio che esercirebbero di fatto mell'in- 
dustria ferroviaria, verrebbero ad averne 
4000) e 4500? 

Ma, vedete, — soggiunge il: Ministero, 
— non è la lunghezza delle linee che 
costituisca la difficoltà di amministrare, 
si è invece la, quantità, la cifra dei pro- 
dotti che deve servir di norma alla de- 
limitazione delle: linee; ‘ora (aggiunge ‘il 
Ministero) una Società inglese, con 2500 
‘chilometri, ha un prodotto superiore a 
quello div tutte le due reti italiane riu- 
‘nite. E qui cita ancora l'esempio della 
Società Paris-Lyon-Mediterranée che già 
oltrepassa i 6000, chilometri e che col 
tempo ne; avrà; forse 8000. 

È facile il far. ragione:di siffatti argo- 
menti. 

Prima di tutto è evidente che l'ecce- 
zione della Società. Paris-Lyen-Méditer- 
ranée non deve servire di regola; in si 
[condo luogo bisogna considerare che que- 
sta Società, quantunque così straordina- 
riamente estesa, ha ‘un obbiettivo. ben 
chiaro, ben determinato. Suo scopo si è 
il' commercio della: Francia col. Mediter- 











‘sentito il ‘sno dovere essere di recarsi ac 
assistere quell'infelice el era corsa, Il 
padre di loi aveva mosso qualche. diffi 
coltà, nia avova devirto, cedere innanzi 
‘alla ferma ‘decisione’ della figlivola, 

Fa la preéenea delia giovi donna? Fi 
lla: forza del duò ‘temperamento? Il vero] 
Ij'che le. cordizioni ‘dsl ferito migliorarono 
[rapidamente é meravigliosamente, così che| 
una settimana dopo egli poteva già, con 
licenza del''medico,  pigliar. qualche ciba 
‘è discorrere un poco colla sua gentile e 
‘affettuosa vegliatrioe. Quelli furono forse, 
le ‘enza forse; i'più bei giorni che nvesst 
[ancora passati mella vita Casimiro. La 
‘donna ch'egli amava in segreto era li quasi| 
{ultto il giovbo presso di lui, tutta per lui, 
‘circondandolo di cure-così affettnose, quali 
‘non avrebbe potuto usare di più un’affet- 
‘tuosa sorella, una moglie amorosa. Quante 
‘dolci iMusioni cegli poteva farsi; e sole 
faceva La sua vita era tutta un'altra; 
non era più solo sulla terra; aveva unal 
compagna, una famiglia, un avvenire!... 

Ma il valoroso giovane era troppo one.) 
lito, troppo avvezzo. sopratatto. a sscrifi- 
[carsi al bene altrui per godere d'un van- 
faggio, d'ana felicità che a ogni modo 
(sapeva. passeggieri soltanto, |; che pote- 
vano recar 





franeo;, vincere le concorrenze; : far: ‘pre- 
I oiminare: nell'Europa! centrale. le! prove 
Dienze di ‘Marsiglia a quelle det ‘porti 
fivali, assicurare alle sue. linee. l'appro- 
vigionamento dei grandi. centri di, Parigi 
‘e Lione. È: uno scopo, chiaro, evidente! 
‘è (cli non reca) gravità l'essere: la ‘rete 
Diultoato! composta di, 66000! che) di. 2000 
[clilometci,, Si: avverta Cinolire che questa 
Potente: Società non. giunse’ di ‘un tratto] 
[a questa ‘estensione. di: linee; + anzi! su0 
primò:scopo' era: la' ferrovia Parigi-Lione 
lefche'si fu solo poco alla volla, a mi-| 
[stra che loimponevano le circostanze, che) 
prese l'importanza ‘altuale. è comprese 
(uale alto; compito-le' spettava nel ‘com- 
mercio. francese; ‘e da questo fitto di 
(essere cresciuta poco per volta essa a- 
(cquistò la possibilità: di espandersi e. di 
bastare: a se stessa; il suo personale di 
rigente. si formb ‘anch'esso. poco alal 
vola, si fece: un’ concetto giusto: dello 
‘scopo della; Società; s'immiedesimò colla] 
‘Slessa è contribuì potentemeute. a.‘ darel 
a'questa Società quello; sviluppo: ‘mera- 
Viglioso che: noi le invidiamo; 

La'Fraricia comprese ‘clie ‘ogni re- 
gione aveva d'uopo; d'una ‘potente. So- 
Cietà ferroviaria che ne studiasse e (me 
Isviluppasse. le, speciali risorse, e. come lai 
Paris-Lyon provvede al Mediterraneo; così 
Ta ferrovia del Nord! e quella dell'Ouest 
provvedono ai porti della Manica, quella 
‘di Orléans assieme a quella «el. Midi'‘a 
(quelli del Golfo di Guascogna «ed ‘alle 
relazioni: con la Spagna, evquella del 
l'Est al commercio coll’ Alemagna e'col 
Belgio. Ognuna di’ queste ferrovie ha 
(dualche punto di concorrenza colle: sue 
reti laterali, e da ciò ne nasce immenso 
vantaggio! ali commercio; tutte queste li 
nee hanno un punto solo; di convegno; 
questo puntò è Parigi, ove si concentra, 
(si ripercuote, prende vita ogni interesse 
commerciale 6 finanziario della: Francia. 
Oltre a, queste Società principali la Fran- 
[cia ne possiede una ventina che prov- 
Vedono ‘ai bisogni locali, cui non possono) 
giungere le grandi Società. 

Che cosa si vuol. invece fare in Ilalia?} 






























































giudizio a) quella cretura 


Costituire di sana pianta, di punto in 
bianco, due ‘grosse Società, due’ Società 
che di fatto saranno. una  Societti sola 
‘con due ‘corpi, ‘e a ‘queste ‘affidare tutto] 


Piemonte; Si fa un caos, Lin *rimescollo 
ho dove poi diigers ‘da (Roma, Ghio, 
[on è, nè potrà. forse per ‘Innghi. ani 
‘divenire sun centro l'importante: commi 

ciale ed industria, non dip ‘como 
Parigi per la Franci} wa n) 


[poter competere con) 
Tino, Genova... E 
i (Gome mai si potrà gi 
dere. allo studio. delle risragi- di 
stigola' regione, come mai *c6nggte 3 
produzioni‘ di cui. potrebbest! Rene 
mediante acconcie agevolezze, delle‘ di 
[dustre cHe sofirono 
‘applicate (tariffe, dei convogli che di 
isertano. a cagione di orari male adatti 
‘alle usanze ed esigenze locali? Come mai 
‘dalla burocrazia che. vegeterebbe. nell’a- 
(equa morta; di Roma; sarebbe con soler- 
zia provveduto a siffalti vitali interessi ? 

Ciò sarà impossibile, poichè la difi- 
(coltà di. un buon. esercizio; ferroviario 
(Cresce appunto in.ragione! della. esten- 
sione della-rete: e della: dissomiglianza 
fra regiong regione; dalla diversità de- 
igli obbiettivi dei commerci dei vari ri- 
parti della rete; @ nessuna nazione pre- 
[senta cotanta diversità fra. parle e arte 
quanta’ ‘lamostra Italia! 
(# Per \notiè ‘evidente che: il fatto, del- 
avete riunito tatto il “commercio. ila- 
Tino ‘in mano di due sole Società (che 
pérò, come: i fratelli Siamesi, ‘hanno 
'ab'anima ‘sola in due corpi), basti a con- 
Sigliare. il rifiuto delle convenzioni. 

Ma vi'ha di peggio ancora e lo ve 
‘diremo. 




















I LAVORI. DEL SENATO. 


Dal fuscicolo) pubblicato; sd - ogni chiumra, 
di sessione dalla segreteria; del Senato rimita 
[cho nello; prima sessione! della 19*legislatara 
‘aperta il 20 ngvembr:1876\-0 chiusa il 98 
‘gennaio 1877, sl Senato del. Regno. vennero 
presentati 105 progetti di ;legge,ii dol: quali 
‘92 furono discusni:ad' provati; nto fu re- 
spiato © 12 rimasero da discutere. 

1 Senato approvò 8 ordini del giorno, uil 
Îlo svolgimento di 8 interpellanze ©' rictratto, 
199 petizioni; 1 + SU 

Di! questé no furono riferito: 25) dalla Com- 
misione per le petizioni o 80 ala ; Commis: 
aloni: dei.vari: progetti ‘cor qugli avsvanò at- 
[tinenra:; 11-non:poterano; esser riforite per- 
‘ohè mancanti! della antenticità;‘ ©) 2 porla 
‘chiusura della -essione; “NG rimasero “pen- 





il monopolio del commergig ilafago. 

Tn queste Società ‘non csi rispettano 
Organizzazioni atuali, si a getto: di-quella 
esperienza; che già: il! personale* di” cià- 
[scuna Società poteya; avere intorno alle 
‘singole’ regioni, si. fondono!‘ con' le Meri-| 
dionali le” linee. del Veneto, e;con le Ca-| 
labre si’ mettono ‘assieme’ lé' linee. del 











bpunto, ch'egli stimava e amava di: più 
Sulla terra e che yrebbe voluto circondata 
dalla venerazione di tuttò il mondo.. Ci 
pensò a lungo, lottò aego/stesso, dovette 
tipotersi, © non fu senza dolore;-1c-parole 
scambiate con Enrico in quella scona pe: 
osa che aveva finito colla sfida a duello; 
è decise che Elena, doveva essere allon- 
tanata de Ini, Ne parlò col padre di' tel; 
non ebbe molto da fare per. persnaderlo| 
(che il miglior partito; dopo lo scandalo 
di quella specie di fuga del marchese, era 
iiuelto di vicondurlà il più presto, possie| 
bile in Italia; e quando ella .fu partita, 
L'infelice giovane si senti più solo che mai, 
più infelice che mat sulla terra, 

Ma la sua guarigione éra orinai tanto, 
inoltrata elie anctie il dolore della sopi- 
fazione da Elana non valso a recarle al 
tro pregiudizio, clio quello forse d'um:ti: 
tardo. Un, meso dopo la. moglie del suo] 
(cugino Enrico, ilconte. di | Villar-bo: 
'abbandonava: puré ‘la/capitale della Fran: 
cla, ma mentee; Blena' era tornata ‘ad’‘abi 














‘doali 69, perché relative a progetti di'legge 
fm corso. 

*Il Senato tenno nelle sessiono 96 sedute 
Pabbliche, ‘4' comitati: segreti ‘!25 seduto ne« 
[gti usi. 

T senstori nominati durantò la; ressione fu 
Fono.95.1 cul'titoli furono convalidati 6:29/î 
senatori. che ‘morirono; 
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Sinfo a raccorzate tutti a Parigi 1 prin- 
Cibati: personaggi del nostro; diamma, co- 
mese volesse: affrettato! di ‘questo la ca- 
tastrofe, quasi cambiato Ùi subito ayviso 
[per nuovo/ capricolo tutti) di nuovo li 
tolse di 1A per dissemindifi nel mondo. 
Milédy e 1! marcheso ‘di Balma-Tanaro 
sono partiti, trafugandosi, per la Sviszora; 
Elena fa ricondotta 
Casimiro di Villar-t0) ci 
solitari villaggio; sed lam Kean 
‘è Dantele:0!.Lennoe, i quali sal erano 
Proposto; e promessi dtmon' separarsi più 
‘orainai; venîre! dalla} manodel destino 
disgiunti’ e: ricacolati lontano le mille'imi- 
glia l'un dall'altro. 

L'americano, così detorto ed abile, a- 
Veva pure avuto mm torto: quello di non 
‘lare :sulficfente importanza o quasi dimen- 
ticare tina particolarità ‘del racconto che 
[ls magnetizzata Elena gli aveva fatto 
[della partenza: di miledy;. cioè quella let- 
[tera ché al momento di.-lascipr ‘Auteull 
la malvagia donna aveva fatto jmpo- 








tar Milano/gon.s10padre, egli andava) a|stare dalla sua fidatissima camerierà. 


riparare nel castello antico ‘e aélitario 
della sua famiglia nel ‘rimoto: villaggio] 


delle Alpî piemontesi che. era stato il 
fendo.de' suol maggio: 
- Il /destino/che pareva: serena ‘compia- 





(Continua) E; Mromangi 





CRisoreai ci 1 dini di proprietà locerria 
ran dae togra). 
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TAL acsimi siova mesi dell ‘1876, ‘©. conseguente: 
PS niente con nu aumento di 108,957 70) lire la 








PRODOTTI TRLEGRAPICI NEL 1877. 


Là Direzione generale del telograî ha pub! 
Zioato il consueto profpatto dei prodotti tele- 
grafici pel 8° trimestro dellAGnO 877. — | erliio mi pistnda che vi 

pi entrate Sa del ole po Nene Dali Clicchi do quartier generale di Santo 
tilmestri aL. (0,000,968 8; contro 5 milioni] Sisritio et il Ostinotto di Piotroburgo. SÌ 
797,926. 08 lire pei medesimi novo meri. del mretende anche chie il principe: Gorciakolf si 
1870, ‘@ conseguentemente con uma diminuzione |jtryi, to contro il genoralo Tguatlett. A questi 
8 101.850 28 lire pel modosimo periio di iiluri ‘t dopstiaro atbiiuro Io Imenp: 
[gini dei negoziati. 

— Parecchi giornali. di Berlino emettono! 
la supposizione che l'Austria e l'Inghilterra, 
‘pprofittando, del, consiglio indiretto dato da 
'bismarch colla fraco denti possidente , pere 
[sino a farsi una parte nelle spoglio della 
[Tirchia: Cisacuna delle tro potenze prendo- 
redbe ln ‘n’ parto. 

— Secondo nitri telegrammi, Russia, An- 
tria © Grecia. ‘appoggiata dall'Inghilterra, 
egalerebbero 1a: successione © la riorganie: 
zaione della ‘Purehia. 

— tera alato detto, che TMhurios frikupie, 
'esciinistro degli eater di Gracid; doveva par-| 
in mono, nei novo mesi del 1876, Ul tire da Vieuna in missione presso alcune po- 


| Vratza,_Sofa, Filippopoli,, Adrisnonoli. (), 

[Esid-sbgrale (Scidinl. 00 L 
+ Socbndo! sia Tempe, che con- 
Forino rm nostrd (dispaccio: di rari "Paltro , a) 
i famo degli sti- 














Riassumendo però) tutto le entrate în con 
formità del bilancio, i prodotti telegrafici-da, 
gomuaio a tutto settembie 1877 ammontarono 
“a 6,407,003 83, conto è, 208,196 19 hat'me- 





vantaggio del 1877. 
3. I foleggimmi privati. ricavati. noi. primi 
X sio Tuxono 8,287;707, con una dif 
fersiltA ff più, nel 1877 sul 1870, di 48.700 
telogrammi: . 
I telegtimmiSgovermativi da: 174,220. nel 


1677 indietreggineouo /a:/188,848 con una dif- 
Serenza 

















SOA eni tonze, mentre ill deputato éx-ministto Zaini 
===" ti sarebbe recato a Parigi e Vienna, Un te- 
ESTERO legramma snmoneia che Trikupia lo declinato 

ici Fi l’incarico. 
— Gli abitanti ‘el monte Olimpo sono in: 
L'occupizione delta, Bosnia e dell’'Er:e90: [sorti ed hanno dichiarato la Taro haione alla) 





vin — Notizie diverse. Great Dadi piaci aa pnt 
Desisamente, l'Anstria non farà là guerra: |sorti grossi carichi d'ormi 0 munizioni, cd în 
‘Sci f'molti ninon volerla: non fa vuole la [corpo ausilinro di 550 macodoni ‘ha operato 
Curto; mouila vuole l'influente. partito; mili-|uno sbarco a Litokhori} porto dell'Olimpo, 
tana dell'arciduca Alborto, il quile non sn [senza essere molostato dagl'inorociatori turchi. 
perdonare nil’Ungheria le suo molto ribellioni; | — 11 principe Milano, che darante ln guerra 
mon la vogliono gli Slavi tanto dell’Austrin [ora stato al quartier generale nella Vocchin 
‘quanto dell'Ungheria; non la vogliono i Ru-|serbia, è ritoruoto a Belgrado fra le ovazioni| 
mieni della ‘Transilvania; mon la! vogliono i|‘el suo popolo. 
miombri del partito liberale tadesco. ‘Tm:&elegranima del Daily; Neres antum:| 
Il conte Andrassy vuole o non yuole,, €; [cia che l’Austrio. ricusa al Montenegro la coj- 
puruiò la Russis gli accordi di‘modificare an: [cessione di un porto. 
lie per poco le comiizioni do essa imposte | — Un telegramun triestino reca che il Bey 
alla ‘Darchta, finirà per accententarai dell'a- [di ‘Tunisi ed il Khedive d'Egitto sono dispoiti 
nessione' della Bosnia e dell'Emaigovina. Nes- [ia appoggiare l'Inghilterra colle lero truppe 
stna potenza è disposta n contrariare. questa [iui caso di guerra. 
‘inncssiono; Lo Russia fa all'Austria il for-| — Socondo la Wiener Presse 16 troppe 
uiale invito di farla, Lo popolazione nueul-|russo sono! ora distribuite nel modo seguente: 
‘inzia o cattolica dei Que paesi la desidera. [ly guardia © il corpo dci granatieri occupino 
Se avvorrà che îl conto, Andrassy, valen- [Adrianopoli ; Îl 14° corpo occupa Pravati ; il 
dusi dell’autorizzazione datagli dal Conbiglio 198, Onman-Bazar; il 19°, Brestovata; 11, 
dui ministri, domandò alle Delegazioni un ere- |Filippopoli; il 9, Rodosto; il 49, Giorla; l'&' 
dito; fard dichiarare en alto dai fogli \ofi-|Burigaa: 
ciosi cho quello domande non può ofeudere| | — Un dispacsio da Gallipoli al Fimes au 
per nulla la Russia, Essa non significherà che [nuncie. che il governatore dei. Dardanelli ta) 
il Governo si prepari alla guerra, ma che/zicovato l'ordine. dal ministro, della guerra) 
vuolo soltanto metterai în. grado di far fronte [di impedire in avvenire, tutti i vascolli da 
a corto oreutualità, quali, ad esempio, l'ot-|guerra inglesi, francesi 0 austriaci di outrara 
cupnzione della Bosnia (0 dall'Ersegovina | nel Mar di Marmara. 
clio diventerebbe uscossaria se la Serbia cor-|_— Si sù che fra .le condizioni dell'armisti: 
‘uso di osteniersi verso il Dauntio. rib fa stabilito che, Ja. fottiglia turca del 
Siforote wenoralmente che il’ conta; An-|Daumbio verrebbo coltita alla Truesia. Questi 
dtassy stonterà alquinto ad ottenere dalle | viscolli liximo disceso il' Danmbio, e sono ora 
Delegazioni l'autorizzazioie clio domanda, (0 |nello segue di Palotà. Ora non possono eu 
ciò ion du», motivi: so domanda il'eredito per |iraro ju ‘mara perché 19:bocche del inio sono 
Jn mobilizzazione, intendono rifitarglielo 1lo-| ausora ingimbiate. ala; siccome. si annunci 
legati dell'Austria che non vogliono saperne [ile î prepara il ristabilimento della naviga- 
di iuerra ; se lo domanda per l'occupazione | Hone; dobbiamo credero'che la fottigliu uscirà 
della Bosuin e: dell'Erzegovina, incontrerà | presto dal fumo, destinata a fur servizio nel 
velleità di resistenza, per parto; doi. delegati [far Nero. 
‘ungherosi; golosi dell'incremento dell'elemento _ 
alavo nello mnomarebia. | La pens di morte In Unghei 
Le Delegagioni: fluirazno per ascorlare Ill La Gamora alta righoreso discusse il giorko 
A AR le dae 10-50 febbraio intorno (alla pena di morte. Par-| 
n sa IR Îarono contro ì magnati Vay'o Csiraky. Nella 
Diciamo subito. ele questa occupazione di-| rotazione fu deliberato con tutti i voti, inche 


voniterà. una necessità , cl ecco percltà i: — CNR 
Sozono notizio da fonto'tictalo rasa il aton-|ALÈ ar 


tenogro' ottoreà , oltro il peso conquistato 


dalle ouo truppo; tntta 11 trsitoio compro CERODTACA. 



























































dra i fiumi Piva, Drina 6 Lim, 0 la Sertin - 
‘oscnperà l'altra parte dî quolla provincia dotta 4 marzo. 
Russia, ostoitondosi. fio alla Drina ed'al[,;% Srnovale. — Il cameyalè questo 





anno si è concentrato tutto n piazza Carlo 
Lino, DA quosto © dall'ostensione che la Resia |\lberto. Cola sono atati eretti "direni Dece 
vuol lare al principato di Bulgaria; uo risal-|clii da vino, da fiori e da ginocattoli e ipo: 
tori cho In Bosnia e l'Etzegovina saranno |chi Iuontemponi vestiti iv: maschera-non Lanto 
completamonto. distaccato dla Tarchin e [010 1080 cho) antao fue boccuno attorno 
formoranno ma crelave turca chiusa fra col |" TI gran banco di beneficenza però sotto il 
fini austriaci, nerbì e montenegrinî. Un'an | porticato tel palozzo Carigunto, presenta nu 
‘tesine diventerà ma mevessità © so l'Av- [bol colpo occhio. Una folla di ‘lttadini tori 
Ana pale nel sete i 
traono che sentirne uu gran vantaggio 

. Nelle vie "iù frequentate si sentono i soliti 
Nou ‘ragioneromo più dela paco ‘e; dolle [totò delle trunbettie, qualcho tamburo seo. 
condizioni flo non si soppia qualche cop | Sta © lo Grida sgangherato di qualche nb. 
di positivo che permetta. di nsoire dal regno È 

dolo congetture. Un 








o îO| (II carnovale maggioro. si fa. noi teneri 
iostro dispacelv. parti-|ANo Scribe i veglioni sono affollitissi 
cola gio del Daily Neici roca- [sera riesti animato,il ballo della Società dei 
romo rova fin 12 marg, Menfi @rendifeo Questa sa, allo stosto 
(carati VARI aaautoi ar Ot teatro, fosta fantastica «mascherata. 
Te ee siuzione delli Caar allittore del ball; elg> Amateia, distribuirà & 
trono, chie ebbe lusgo il 2 murzo/1855) Lord |iutte le eigaoro che vintervorsamo ‘n ben 
Derby. manifestò i Parlnuouto l'opinione che | cialetto' porte-Soniewr. 
sarebba stata, fiemata isti l’altro, Mentre seri-| Dopo' i teatri vengono i coff. Quosti la 
lamp, acssuu telegranima é Venuto ad annmi- [scor notte riboccarauo di gente. 
diari chie Il fatto sia compiato. Tn conclusione il earmevale va sempre più 
Cì limitiamo quindi a spigolate nel campo |PONIENdO terrano. 
delle notizio. © Circolo degli arieti. — Quale 
a io lsticoluola. tauto éarina &; tanto, desiderata 
Ln Wiener Precse pubblica il progotto|ini banibiti doi sod’ del Circolo, che noi ane 
tusso di organizzazione della Bulgaria. N co-| unicinimimo verso la fine della ‘scorsa set 
rattore di questa obqarizzazione sorà esvn-|mano, fia avuto luogo ieri nelle ore, pomeri 
zialmento militare. Vi sarauno séì Govormi]disue eil è rinsaita grazionissima, 
civili; due divisioni militari, l'una! distalca.| I ragazzi erano iu discreto numero; però 
mita e l'altra transbaloanica ; dieci dioecsì, |M INI vestiti fu costuino. : 
vescovi saranno nominati! 0) canformati nt |{;g0ra) tuostà ‘o ne aumiratano degli elegan: 


n asia) ‘come, per esempio: duo castellano; del 
prinofpo; Le scuole saranno diratto- dal cloro] paggetti, un Qunte Verte: Ma Napoleoe I 







































io a 
TO del Governo. To. rape [pts lo Disco, dei gueriei © cornliri ni: 

ibandoneranno la Bulgari: mai PYRneGle, forala: pre. 
Pe A e O gio ela diga 
‘ ni n "18:|ecsi fecero { quattro enlti iti praminatica, 


Ma che salti! Quelle farono dinz briosis- 


Lo dicci diocesi bulgare sarebbero le se-|sime clio si protrassero fin dopo le 5 del po 





eri [tafogl 












Fo 


Piccoli © grandi ballarono di gusto e ft 
‘Fdn0] contentissimi d@llx feeta, propartt 
illa brava Didozione ‘del Circolo. 


w. Festo. — L'altra sera, nel magnifico 











fu gran ressa di dame!o cavalieri. © 

TI Circolo; TI Puligdno, composto di cortesi 
‘giovauotti, allievi d'Ippocrate, dava una scelta 
‘ gen'ato festa fav hallo (la 28, di quest'anno; 
nel medesimo! locale). Lo stupendo salens of. 
friva: uo) spettacolo grandicko; a Io: danze, 
"otto Îu direzdono degli egragi noti, sì bue: 
‘fairono con ordine ammirovole... e con molto 
diletto dello coppie danzanti. 

Miglior locale il: Circolo! del Puligona, non 
Poteva sceglioro, invero, nè più aiiatto per 
[sosì Della festa; '’ed il proprieterio; del cafe 
‘si inorita ‘wa sinoero' elogio, per lo squisito] 
Aervizio, merca del! qualo (gli invitati: poté. 
fono riparare le perdute forze con tutti i 
prodotti amminniti dall’eccellente ‘encina (© 
ialla' scelta; canora del'caifà. { 

Le dango si protrassero fino oltra Ie 6 del 
mattino senza che-il più liére incidente ve: 
Tiiso a turboro la bellinsinin festa Lodo quindi 
Sin resa ai; signori soci. dol Poligono (che 
sanno... spendere così. bene'1 loro, donari, [e 
così ;beno mgttaro in pratica il) latino adagio: 
nnlta psicio: 


a Tramwayn di Torino. — Ni 

tese (Il getto acorso furotio ih essreizio ini 
tiediar in ‘Torizio 20 chilomotri di trameayi 
Gocieti belga), cho dicderò: un prodotto! di 
È. 97/968 02; "dal 1° luglio ‘al 1° febbraio! 
Scorsofi prodotti dei tramticaya ascesero_a lite! 
P07,788/04. 
V.®. del berretto militare. 
inlstro della guerra ha. dato ordine 
(che Î1 Vi. E, glio portano sul berretto i mill 
tiri sin Gl più presto cambiato e sostituito 
(on ‘un 'U' (Umberto), 


% Giornali trapassatl; — Simo prè- 
(pati di anuunciare cho il giornale Litruzione 
|£ Lanoro cessa. ld sue pubblicazioni. I y0chi 
Associati riceveranno, nuo all scadenza del 
loro abbonamento, ottimo periodico 
strazione popolare, di Milano, 






























‘at Parigi. — Di concerto fra lo varie ani| 
|tibiserazioni ferroviario italiano’ è quelta:Pa:| 
rigi-Lione-Moditerranco, venuero stabilite np-| 
‘Posita riduzioni în. occasione della Esposizione] 
iniversale che si terrà a\Parigi dal 1° mag-| 
[gio a tutto ottolire del corrento anno. 

Tal riduzioni, approvato dal inistero dei 
lavori. pubblici, sono compentiate, inaieme colte| 
(condizioni @ norm: per fruirio, ‘in apposito] 
Drogrammma compilato ad uso degli interessati. 


‘n Temiri. — Nazionane. — Quosta sera| 
Por bencfciata della signora Ermelindn Che 
Melli, attricò servet/a della. compagnia To. 
Mali ‘aî rappresenterà Ja commedia ‘brilante 
dell'avv,i Stlvajaz Una comedia né bagni, ©In| 
ICombediola fa un atto del compianto Zoppis: 
Lia vigna, da lungo) tempo non rappresentata | 
i orino. 


<a Cronnon nera; — A 























rino. 


ili ia uomo atterspato. Fa tosto riconoscito] 
ner quello di Francesco Toratti, d'anni 79, 
capo officina allo forrovin. 

‘Teneva ausorà. in tas 
‘sento. è 98 Jire iu biglietti. 











‘vato si erano fatto ricerche shl conto; suo. 


a! — Una povera pazza. d'anni 30 
Tu trovatain th campo della regione Valtorta 
‘ida ccime maiima va prima del pomo; Fi ve 
tita è poi conidottà fn Questura, ove sì seppi 
'essero certa Giuseppiua Castellano di France 
500, da: Dronero, 

nÎa Mancato ferimento. — Uno ‘sconostiuto 
sellza alcim motivo vibrava jorîsern iu pi z22| 
Emanuele) Filiberto nm colpo di coltello al 
sig VC. (colpo che; fu scansato in tempo 
Uall'aggrodito) e: poi si duva ulla fuga per-] 
[dono Hi cappello che fu sequestri. 

Complimenti da carnevale 

«% Mancato ruîcidio, — Teri, verso il 
Wnezzogiorio, ‘una giovine. diciamiovenno di 

















Hamm © col capo ancor grove por aver Lovato 
troppo, (tornò ‘alla sua abitazione în via di 
Do, N 44, piano 1° ‘è chicse_ di miettorei a 
letto (altri. vogliono che anîasso a trovare 
tia ‘ua nimica). 

Spogliata, sulletitamente dalla madre o alin 
‘fia: confidento; degli ‘abiti ‘camovaleschi, hi 
S: ni mise sotto le coltri, ma quando fu sola 
ai sparò nel petto un colpo di rivoltella. | 
Tu ricoverata ull’Ospellale di San Giovanpi 
in'istato) gravissimo. Violii che da più gioraî 
Ia infelice manifestasse idea di snicidio. 

s%a Dichiarazione, — Ci sì prega di di: 
lfarare, 6 noi 10 ficciaimo volentieri, ole il 
‘itcello in via Baretti; el quale venno elt 
tunto .il sequestro, di' carni sospette, come 
Miorramno nella Grovaca di feri, muwm è quello 
cscreitò dal: signor Giovanni Guglielmone, ini 
‘quella via medesima al N. 6. 
Ludri, — Ad nn individuo che atava 
oaservando le fotografie caposte nelle vetrize 
‘lol Montabone, fi fari tolto di tasca lm por- 
‘contentute. fotte liro. Accortosi, del] 
tito, egli si diede. ad inseguire il ladro ap- 
‘ico è due giardio municipali cho/lo aree 
starono presso Îl teatro Carignano; Tradotto 
‘alla Questura, 10 sl riconobbo per un pregit- 
‘cato mecito, ‘da pochi, giorni dal carcero:0 
Fottoposta alla, sorvegliaziza dolla polizi 
on Ra che 18/anni!! 
1 veglione del teatro; Roneini. la, scorsà 
Motte il yortiunio della casa n, 22 in via] 
Carlo Alberto veniva dernbato  descramente 













































tto. Alla larga da quei ballerini | 
275 Uabr 

‘noÎ Shibero poco fare per raccogit 

soncinti, 











Giov: 





fabbro-feresio, 





tato agonizzante all’ospeale Mauriziano. 
di, 








guionti: Rustsiuk, Vidlino, Timova, Lovate, 





meriggio. 


notte, 1 per iscrocco e 2 donne. 














loto! mortal 


| 
< Moriniltà. — Esso lo cifto della ‘tribunale di Romp ha èmesso sentenza. rela: 
rtatità" nella sottimana deli 6. all'11 feb aio 


“nortaita nelle mettano del 6 sil fabe-tiva; molla quilo yiono sutorizzato {l Pres 


abitante? 





lotalel del C0/fa della Borra, lu via'Rema, vi || Buln-Pest, 40,6. — Monaco (Baviera), 95,0 liohiarando ole "1 


onto dil Senato &/fare i cambiamenti volati, 
'hascita del defunto Re 





È ifilano, (84/7 2 (Giagva. Adi = Pietro: obba luogo: al rorlno, 6 chel ls madro era 
Mango, 03/0, Nipoli 02.4 — Viconbi QU. arcldachesa'd'Auirta 0 non granduchessa di 
— Torino, 30;t —° Pologia, 99,2— PA iPoscai 


i 97,5/— Nuova York, 90,8. — Londra, a ona 
SO Vane ao ont eno e br, — Garibaldi e il porlo) di Fiumicino. — 


Fellos (città), 25,4 








Bpetlncoli d'oggi: 


Pertino, 29,11 





Ti genoralo Garibaldi indirizzò una lettera al 
l'proaiaonte galli: Sociota, di Fimuleino, perché 
i{nteremi a suo nome i minintri ad occiporai 


Regio— (Lettera 1) -0,71{2: Francesca da Ri! del miglioramento di quel porto come una 


mini, opera — Sieba; ballo: 
Carignano — o. 8: Fernonda. 
Gerbino — o, 
'— Acqua 








montogna, 


La moplie dante del marito 


delle primo necensità pal benensere di Roma. 
— La cerimonia della Giarrettiera. 
Eecovi alcuni particolari sulla corimonia della 





Balbo — di 8: Rappresentazione della compa» | PTesoitazione della Giarrettiera; nl re Um. 


‘gala ‘equestro di ‘Emilio. 
‘Rossini — 
[papa 








B' La fesia'an montagna — 1] 


peo ata AIA LEA 
‘Ad'un'ora un battaglione di linea! c0ì mus 


‘lizionaio — o. 8 Uta comolic si Gagn|el&/© Vandiera si è schiteato sulle. piazza 


| Lx vigna, 
S. Mareiniano 





Alle ore 8 TU i giore 





Gran Skating-Ribik di Torino (i più | pagnia della Regi 
‘vasto dalia), Parco del Valoatino — dalle 9 alle 
ULT Alto 4 posa. cos musica. 


1a aut; da 


7 118: La Rocce dii Fat 
(taimi — Tutte lè domeniche e. A ‘dello carronze chesgiortavano ‘a palazzo i mi- 


‘del Quirinale. 
‘Allan 0,20 Inimiti ‘8 incominciato l'arrivo 


nistri, i dignitari di: Corto e le dame di com- 





‘Al tocco (e mezzo è giunto in carrozza ‘di 


Bkaticg-Rinle di’ pinza d'Arinti — dalle (8|8ula sir. A. Paget, munbasciatore d'Inghil: 
alla 19 ant dalle 2 allo 910 dale. Gallo) pom 














Osservazioni Meteorctogiche 
faite all'Osservatorio astronomico di, Tori 








terra presso il Re d'Italia, con lu siguora. 
Tn compegnia di Guardia al palazzo lia 
presentato lo atmi. 
‘Alo:2 in punto quattro Eiuinagelidi grin 








ano 878: 1 __, |tgala, con domeptiji a/fbechiori. vedtiti fu 0550, 
EIGAFAR #7 |tsîano condo;gp it quinte l'ami 
2 Safgli: 3, [fate ingien, composta at 11 perame 
ta \isss ii Ni Lo cortozzo erano, preceduto da ‘un batti» 
Salis] $ |3g [strada a cavallo. si 
Ra Sa ER | (881) iac mia miitaro hi into Piano 10° 
lai ia Igiose. 
ano Ri Lori Abercorn indossava il costume del- 
(T158 08 l'Ordine della Giarrettiera color rosso, con 
TIBAIT] a) ST \zîni ‘corti, cale bianche e ui aîipio manto 
IR RIDIso [il vt ct const: ‘i tri mani 








‘Tamperniura mtrezin al (MI 
Nord in i 
‘Aequa caduta mill. 0,0: 
Minima della nota di 














di cena {Matia 1758 


‘4 mimo + 72 


Bolletttuo Astronomico, 





fidiano, 0 31 — Tramonto (10. 


“Nescoro della LUNA: 7/2 mat. — Pi 


‘al merino 
‘Giorno della Luna 2% 





spo medio di Roma) — 5 marzo 1878 
Nusoere del SOLZ, 8/52 — Pasmggio ul mo: 





pie 


1:90 esta — tramonto, 7 47 toro. 


BOLLETTINO! METEOROLOGICO. 
Dispaccio dell'Ufficio. moteorolcgico di Fi- 


veiapacsio dell'UMalo, muteorolegioo di Fi: rava il manto rerle; Il principe Amedeo i 





Libo 





forte ad Wrbino;/« 





co moderato [rona i ministri, il gran segretario: dell’ 


dell'ambasciata vestivano| ‘splendidi. uniformi 
Fossi, ricamati in 0r0; ed uniformi scuri. 

Le parti che costitulscono l'enmblemn delle 
Giatrettiera Inglese, cioé il' nastro, la spada, 
fl inbutto, 1 cappello piumato, il collare, la 
placca; il ‘brevetto rilegato. erano portati al 
(Re sopra sei cuseini' di vallito raso. 

I sovrani dItalin: erano setto tm piccolo 
trono eretto nella grand sala da. ballo del 
Quirinale. IL Re vetiva: l'uniforme di gran 
mastro. dell'Ordine, deì Ss. Mourizio e Lu 
zaro, La regina Margherita, abbrumota, por- 











dossava l'uniforme di geheralo. acovano c4- 
Vr 





la Camoritio, mare agitato a Piombino eva |dino Mauriziano, on. Corteuti, le Case mili- 


[Portotorres: 





“ pera sl perita nel sto dial 
ivcenimenti di cadavere. — Teri verso }| Pressioni annentato fto0 0/9 mm: in Silla; |; nessonite' dell 
‘mezzogiorno alcruî boreaiaoli. estrassero dal fiiminnite di altrettanto nel sertentriono edin |P} Persounle dell'ambisciata inglese. 
Po, reso i molini della ocra, Îl cadavere [parto; del. centro della penisola; stazionarie 


tari © civili, le dame. d'onore, lady Paget 0 


All'ingresso della sala era sshiorato un pe- 


lltrove. Cielo coperto a Venezia ©. îa.Mon- [lottano di corazzieri. 


[calieri n Civitavecchi 
Urintico el im parta della, 








mnvolono sull’alto Al 
i sicilia; sereno nello 
uu ‘orologio; d'ar- [altra ‘stazioni; nebbis Massa Lubrense ed'a 


La Deputarinnie imgloso si djayanzsta pro: 
‘cessionalmento. Il duca d’Aborforn, appena 


‘Paranto, Continua il dominio del ciela annn-|Ntrato col soguito, ha fatto nu notevole in- 


sul Atediterraneo, 








Temperature estremo 
in albtina città d'Italia del 28 febbrato. 


tenente SME Alm Mon AC | Dopo di cho tort Aversora ta rio st 

ona "98 “A Ancora 17" 78] aio dela Giri - 

ietoa 19198, Bologna 160 5/8] cem della Giarratier, sell cb 

Fireizo 198 77 Miluno 169 86 Di i 
Napoli 1%6 86 Parma, 17.3 5.o|finito la quale l'ambasciatore siMorditbrib, 


Roma 147 d6 


Una'grando sventura ha colpito n fa- 





Egli mancava idi cara fn da veuentì el jn-|volito con venti variabili di sud 6 di ovest |chino, ‘quindi presentò le ‘sue ‘credenziali al 


Re e lesse nu breve discorso: (quello nc- 
'ecunatoci dal telograto); a 

TL Re ha risposto, in francese, (Vedi tele- 
‘grainii); 


[lella rogiun Vittorin si è inginocchiato ed 
ha legato! la Giarrettiera sotto il ginocchio 
(sinistro. del re Umberto. 

Mentre l'araldo leggeva l'amwonizione, il 


miglia Ronx: — possiam: dire che ci galRo si è tolta la spada © l'in Sdnsogiata al, 


trata di 66 anni. 


là giovane ‘aveva: consecrato 


siglio ai 





Vesong, carta E; , modista; e, dicono, an-[colpito moî pure; chè nei signori Rot [ro d'armi; a cui un antico dirittfazco pai 
(clio mima, atanca per la notto passita a dan-ftrovammo non solo editori. zelantissimi, | ®Nersela, cingendo invoca ln spada gRell'Or- 


ima collaboratori e preziosissimi amici. 
IU cav. Lorenzo Roux, 
fari sera dall'apoplessia, cessava in breve 
[di vivere nell'età mon ancora molto in0l-|tita collo stesso ordino. con’ cui era. vemja, 


assalito | 








della Giarrottiera. e indossando, Îl cap- 
‘pollo piumato;: il mantello; ed il collare della 
Stella dell'Ordine stesso. 9 

Finito il cerimoniale, ln deputazione. 6 per- 


‘od una folla di cittadini, che faceva ‘ala, (la 


Fr nomo di modeste, sautissfiné’ virtù [salutato rispettosamente. 
Ipvivato, di una benemerita operosità e in-| can 5 
telligenza nell'arte tipografica, a cal fin|l'altro matthia nl Vaticano tn inviato del 


— Gore del Vaticano, — 4, giunto isri 


Îo studio, |conto ai Chambord co una lettera antograta 


l'amore, l'opsra e l'ingegno. Socio: della | Pel Pupe: 
[Casa Paravia, concorse în’ non. piccola 
‘parte a dara a quello Stabilimento, di- 
\ventato così importante, lo sviluppo:e fa 
prosperità di cui gode, Formata la Società | tazione dallo. Università. cattoliche francesi 
Roux e Favale per costitaire Ja muova |ed' ha pronunziate alcune parole molto el:- 
[Casa Editrice; il: suo escmpio, il suo con-{vata eul progresso scieatifico e in lode di c<- 
rono potentemente nell'intra- [dento istituzioni fondate daî cattolici in varit 


‘Ancho l'arsidnohessa Bestrite, madro di 
[Don Curlos, mandò una lettera autografa per 
[Loono XII. 5 

— SI $. Leono XIII ha ricevuto una, depn- 








‘S[tissimo, hanno 1a migliore scuola d'onostà 


dall'er'ogio che ceneva nel taschino del pan-|5tin0 colpire în questi ultimi tempi questa [mati a vegliare sullo salute di 


3a Arrestati: 1 mendicante , 8 por diuor- 
‘colti îu attitudine sospetta durante la 


‘presa la intelligente attività de! figli, i|paesi d'Euroy % 
quali nolla vita (così inaspettatamento e|_ — HR To TR Dan Sar pa 
5 1 1 del padre dilci-|in moto definitivo i n ic, ma a 

anpiovelaninenta troncata (deli padre dia ticano s'incontrano spessissimo i dottori Au» 
tonini, Coceorelli è Valentini, 06 che mata» 
(solerzia commerciale ‘è Industriale, © di rotsiogto laea supporre che il Papa li vede 
FiKvR dameattohe (e-citadiaso 2,1 [ai buon occhio e che ha confidenza iu loro, 
Con orudele insistenza ha voluto il dé-| dunque molto probabili che essi ‘sinno chia 
Santità. 
famiglia: prima ln madre, poi una sow)la, [Ds] resto il Papa non é dotato di una co: 








ich, — A\cemtinaia. ele guardie (ora piangono gli orfani gli sopra la|tnzione/robusta come quella di Pio IX, e le 
Peggio limba del padre. Possa il compianto) dei|xnmerose nlienze che egli dà coutiuvomente; 


"Uno si ferì ni capo cadendo iu piazza Carlo |numerosissimi amici. vecaro: alcun sollievo fil lavoro eevestivo a cul'egli si da 0 lo eno» 
‘Alberto. — Un altro caddo iu piazza San|a sì tremendo dolore! 

ii o fori nl petto una bambina di tre| 

‘hnni chio portava sulle braccia. Sul corao del | “QBzEIz7 Bra PIPE ARE RE PT 
Valentino, presso dl Tiro a segno, vi fu la- 

tuffa tra giovauotti:. uno di esi ‘ebbe gravo 

ferita alla frontò, — In via Vaguoue fu peg 

‘glo. Nucquo un ‘altertò. e Socmido Olivetti, 

lanini 29, riportò da uno sco: 

‘nonciuto non meno di vtro coltellate, Fu por- 


zioni da 1 
la suo salute. 

— Il cardinale, Billio, gran penitenziere, 
aveva oflerte al Papa le sue dimissioni, pir- 
ché Sun Sautiti potesse dare questa carica 


provate haimo alquanto scosse 





CORRIERE DELLA SERA 











3 marzo, |nd un'altro cardinale di sua confidenza. 
Leone XIII fece chinmaro il cardinale Billio 
JTIZIR DA ROMA. a lo pregò di conservare Îl'suo posto. 
2 marzo }'\11 ‘cardinale Monaco 11a Valletta, svendo 


L'atto di morte del Re. 
‘del re Vittorio Emanuela 





— L'atto di morte|puro offerto le suo dimissioni, il Pupa lo}ine 
vd rettificato, Il|terroppo dicendo : io/spero che il Cardinale 






























































































È 








Vicarlo continuerà. a prestare al nuoro Pon-| 
tofite il concorso che egli lin prestato al mo 
prelocessore. 

—1 nuovi camerieri segreti. del Papa gli 
‘sì abito presentati. per tingraziarlo dell'onore 
chie egli ha oro fatto elerandoli n‘quelta 
carica. 

Il Papa Ta risposto che egli ha bisogno di 
‘opuare Girtondato/da persone cho evnglungdno 
allo Toro ‘affezione fer la Chiesa d/la Santa 
Sede il carattere è ‘la dottrima; che egli non 





‘nolo adulazioni, ma una condotta al di sopra 
‘di quelle. piccolo pansioni (lie fummo sempre 
velo alla vorità ed alla gfustizie. 





CORRIERE DEL MATTINO 


4 marzo. 


NOTIZIE DA ROMA. 
Bi marzo. 

Forini dat Re. — L'où. Farial] giunto te: 
stà dh Bukarest doy'era stato mandato per 
sinunziare al prizcipo di Rumenia l'elevi 

azionò al trono; di Umberto I, è stato ricavato 

“fu udienza dal Re: 

LO — Domande d'interpillanze, — L'on. Son 
nio, ia dopoeto alla segreteria della Gamera 
sio domuuida d'interpellauza sulla condotta 
#61 Ministero durante lè. vacanze: parlomen- 
tolti. 

— I candidato ella presidenza della Ca 
mera, — Si tengono, frequenti rimnioni dei 
ininistri' per' decidere chi doblia essere il cau- 
didito ministerialo alla | presidenza della Ca- 
‘mera. è opinioni sono alquanto divise : c'é 
‘Shi vuole Oniroli; altri. propenderobbero pet 
Spantigati, ma di atabilifo finora non c'è nulla. 

— La prefettiva i Palermo. — Il commi. 
Biaile, prefetto di Catania, sì trova da/al- 
coni giorni a Roma; 

Si crede che il Ministero voglio, mandarlo 
a Palermo a surrogare il Yfalusardi in quella 
prefettora. 

— Partenza del procuratore generale della 
Corte di Palermo, — Il procuratori generale 
della Corte d'appello di Palermo, slie si tro- 
vava da più giorni a Roma, è partito por Ja 
Sicilia con istruzioni del Ministro dell'interno 
‘intorno alla slcurezza pubblica în quell'isola. 

— Saint-Bon piglia il comando della sqna- 
‘dra. — È smentita lu ciotizia clio il vive: 
‘ammiraglio Saint-Bon debba essere surrogato 
nel comando della squadra in Oriente. 

Notizio giunte al Ministero dicono che l'o- 
norevolo Saint-Hon è affatto rimesso dalla sua 
rocenite malattia; sicchè nella prossima setti 
mana andrà. lla (Spezia, ove s'imbarcherà 
gulla fregata Principe Amedeo; che fsserì 
Vandiera d'ammirag 

— Correnti commianario dell' Esposizione a 
‘Parigi. — L'ou. Correnti.è stato, nominato 
Gomtnienario. generale dol Governo italiano ni: 
Esposizione uaiversale di Parigi 

— Consiglio superiore d'istruzione, — Ta 
zitifono del Consiglio superiore della, pab- 
blica istrazione, ‘che era fissata pel 4 di 
marzo, è stat riiviata al giorno 8 del moss 
‘tosso; attesa la dilazione della rinpertura 
del Parlamento: 






































— Grant a Roma. — È aspettato a Roma 
pel 15 marzo, insieme’ Gblta" sia “Famiglia; il 
'Eeneralo- Grant | ex-presidento- dogli-Stati 
Uniti. AN'Ot:1 Bristol gli si sta apparoo: 
'ohiande din Appartamonto, perchè il! genirale 
[si firnierd' un ‘mese a Romi, 
— Arrivo d'uno scienziato a Roma; — Il 
‘ig. Poderico di Hellevali, autore: d'u'opers| 
famosa, intitolata!: La ferra e l'uomo della 
toria: delta) cità, © dirottoro d'una pubbli | 
(cazione. colebre in' Germania: Aualand i sì 
trova ora n Roma, dove si)8 rosato per faro 
dinanzi alla Società: geografica una lettura 
‘sullo nuove scoperto fatto nell'Asia centrato, 
— Un soffitto per l'otolo di 8. Pietro. —| 
L'Osservatore Romano; in'tino nota ufficiale 
dichiara ‘eusorfulso che; Pio IX Uaciusse una 
rendita di tro milloni è merso alla 8, Sede, 
Dico che questa notizia fu diffusa ad arto 
dui nemici della Chiesa onde fur credero che 
il Papato sia ormai provvadato per tutti i suci 
bisogni, ) 
Conelndo sfferniandò la hecessità; che, non 
‘abbia di mancare ‘a papà Leone XIII l'oliolò| 


dî Si Pietro. 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI. 
Della nera. 

Romn, 3. — Si smentisce che i funzio-] 
lari dell Governo) abbiano dichiarato che non 
poteva. ossore garantito l'ordine pubblico den- 
tro.la chiesa di San Pietro, e che perciò non 
‘sia stata celebrata nella chiesa stessa. l’inico-| 
Tenazione del! Papa. Erano state prese tutte 
le disposizioni perchè. ogni cosa fosse proce- 
‘data tranquillamente e como per lo passato; 
lo so la funzione mon fa colebrata ‘deitro Ja 
Basilica Vaticana, deve attribuirsi (a notivi 
‘ai (quali il Goyerno è Gstraneo assolutamente; 
Homh, 9. — Conformasi, che il Papa bal 
‘nominato; il cardinale! Franchi a’ segretario) 
di Stato. 

Buenos Ayres, 95 (ritardato) — Bar. 
rivato, il postale Nord Americo, della Società 
Lavarello. 














Del mattino. 

Homm. 3 — La voce corsa che il Re 
‘abbia scritto oggi al Papa, assicurandolo dol 
‘mantenimento dell'ordine pubblico , é fulsa; 
Il Re non Jia fatto al Papa-alcuna dichinra-| 
fiono. 

Rome, 3. — All'intoronazione del Papa 
nella (Cappello Sistina assistevano la Corte! 
pontificia ,.1 prelati, il corpo diplomatico, ed 
‘altri personaggi. bb Inogo il solito) ceri 
[moniale. Incominciò alle ‘ore 9172 6 terminò 
ille 1 118. 

Roma, î. — Leggeri nella Rifvrm 

Parecchi giornàli pubblicarono alcuni dot: 
monti, di puro interesso. domestico, per..at- 
facicaro Crispi callo/scopo evidento di attao- 
‘care l'uomo: pubblico, non (il privato citta- 
‘timo. Una poleuica in proposito sarebìie senza 
pratico) risaltawento, Notoremo ‘soltanto che 
l’ultimo di quei documenti, quello! che st ri: 
ferisce ni praveso mitrimonio; che' dicesi coi- 
ritto da Crispi il:27 dicembre 1854 în alslta, 
‘8'enza valore ginridico; Jocdliè: ni dimostre- 























tobbe oficacementé, se.la| parto; intoresanta 
[rolGas tentare la via del tribunali, (che soft 
‘hanno competente sutorità per giudicazo. Non 
‘abbiamo: bisogno di sopgiungero lie colorò 
'OhB 61Iava>szu) ‘© Vindioi della’ moralità di- 
‘méuticdno che’ hayrl ‘uns leggo morale cho) 
linberdice di violare il sncrazio della Femiglia| 
‘anche agli avversari, @.mostrano poi di igno- 
faro Îl gina canonico ‘ela legge ‘civilo ché 
Rel 1854 vigeva nel cadtto régno delle Dne 
Sicilie. 80 giornali, a cui ibbiamo alluso, 
intendono. trattare il delicato argomento, far: 
mo: pure; nòî non }i seguiremo nella loro 
Via, anzi taceremo se. provocati (*); 
Parigi, 3. — È voce che la pare ala 
firmata, (ma fora nessima conferma: 
Parigi, 4. — Il Monitewr dice che l'e- 
sasperazione pubblica in Inghilterra è tale 
contro Giadstons, che ai dovettero raddoppiare 
le squadra degli agenti di polizia intorio alla 
sua casa, i e si dovatto \ritifare* i ano busto 
'dal''Refiroi Club! ‘Una petlziono gita: Reginn 
chio domandi a Derby la, sua dimissione, c0- 
resi di firme: 

Parigi, 4. — I risultati; delle elezioni 
‘conowkiute danno 5) deputati le&pubblitani, aj- 
partenenti all'antico) gruppo dei 5695 Vennero 
fioletti tro deputati; le cui elezioni erano) 
‘atto; amuullate; 2 ballottaggi. 
Costantinopoli, i. — La pit è dir: 
mato. II granduca Nicola lx ancunzi ai sol: 
dati. La Rossia vinunzio. ai tributi dell'E- 
Gitto o'della Bulgaria. 




















(0) Noî,; secondo quello che dichiarammo 
mel nostro numero di ieri, non entrer'emo, 
almeno) per: ora; in siffatta polemica; ma 
però non possiamo tacere fin d’adesto che 
‘questa difesa del'Orispi; presentata dalla 
Riforma, ci pare molto Infelice : e a 
\Vrebbe fatto, meglio a tacere, 

Il giornale del Ministro dell'interno a- 
rebbe dovuto, capire che una volta por-| 
‘tata in pubblico.1n delicata questione, in 
presenza: della coscienza nazionale, delli 
dignità del Governo, del rispetto/alla pub- 
blica morale, non'era con'ragioni da le 
guleio; come‘ inninzi a un tribunale, che 
‘doveva difendersi la cansa'dell'accusato. 
Vi è qui nna quistione altissima di 
solnta moralità; di quella movalità'clie se 
'in'ogni nomo deve essere pura. e inattao- 
(abile; in un ministro; in ;un | rappresen- 
tanto d'una gran mozione, in un supremo 
ufficiale d'un Govermo chè sì rispetta ‘e 
vuol$ essere. rispottato, dovo casere pu- 
rissima. 

È um fatto domostico, è vero, ‘ma 
che tocca il carattere assoluto dell'uomo, 
(Quando rina simile accusà si, prisonta, un 
‘ministro 0 deve provare che assolutamente 
‘essa è falza ‘o cedere innanzi alla (con, 
danna ehe mon pui 
tutta la gente che tiene in onore ln Ialtà 
‘dol carattero, la santità ‘del glpiumento, 
la virtù del costume. —(Nota‘@. DI) 




















mancaro di 


erit oteanot 15) 


i TRLEGRAMMI (PARTE 
della Gazzetta Piemontese 

x (Della era, 

‘ROMA, 3, ore 4,25. — L'incorona- 
zione di Leone XIII ebbe luogo”; come 
[giù Vi telegrafaî, nella Cappella Sistina; 
(| Papa celebrò ‘prima la Messa, ve- 
lnierdo salutato col cato: Zu es Petrus, 
foi si fece. baciare ill piede © quindi ri- 
[cevette il! Pallio. i 
Finita ‘la ‘celebrazione, Sua Santità 
[venne portata, provéssionalmente nella 
[sala del! trono; dove lil primo cardinale 
diacono gli pose in testa la tiara ornata 
[di tre corone e tempestata di gemme. 
Le parole chevaccompagnarono il ce- 
lirioniale ‘sono le seguenti: 


Wi Accipe tiavarh tridua :coromio.ornatami 
let‘sciaa ta'case. Patrim Principiom ‘8° 
‘quan, Reotorem orbis; in terra vicarisim SU 
tatoria nostri. Jesus! Chriati. ‘cut est Honor] 
[e gloria. in secuta acocutorim: Ameri. 


Dopo. l'incoronazione il Papa usava 
benedire il popoto dispensando: l'indul- 
‘geriza plenaria dalla) loggia. esterna, di 
San Pietro. 

Ma Leone +XIIEha omesso. questa 
cerimonia @ non'lia neppure voluto; dare 
la benedizione dalla. loggia ‘interna ‘del! 
Vaticano. 

















Del mattino: 
PARIGI; 4; ore 9 ant. — Un dispac| 
‘io da Berlino, pervanito ad un foglio] 
parigino della sera, reca che ileprincipe 
Bismarek; volendo porre un tefmine alla 
Pericolosa incertezza della situazione eu-| 
opea, ‘ha fatto. sapere’ al'‘conte’‘n-| 
(irassy chie egli è deciso ad appoggiare 
fortemente la riunione della’ Conferenza] 
a Daden. 

I repubblicani più influenti fanno vive 
istanze presso Waddington perchè pro- 
ponga nel Consiglio; dei ministri l’asten- 
sione della Francia da qualsiasi riunione 























diplomatica, volendo consciò significare 
‘che i disastri della Francia. hanno. di- 
strutto l'equilibrio. europeo, 


ROMA, 4, ore 10,10. —Jeri si 
recchie case. di sanfedisti furono 
fiale: per celebrare la incoronazione’ del 
Pontefice: ‘Il ‘loro numero) parve anzi 
maggiore di quello iclie ‘aredevasi. 

La dimostrazione ‘però non valse a 
provocare il più piccolo disordine: AL 
cuni pochi i quali: tentarono con ‘grida 
(i .fare ‘spegnere i lumi ‘accesi, furono | 
immediatamente. richiamati all'ordine, e 
la contro-dimostrazione non ebbe alcun 
seguito: 


VITTORIO BERSEZIO Direttore. 























ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 





Compagnia istitufta sel 1831) 


SEZIONE ASSICURAZIONE VITA. 





I signori! assicuràti; Vila, Con parteci- 
pazione agli utili, sono prevenuti checil 
riparto! d'utili (@ividendo) Sui premi pa- 
(gati nell’anno 4874 e'scadutotil‘34 
(cembre 4877, è ‘ristitat/idi E. 49/45 
per. cento; doi: premi! medesimi 
Essi! potranno ‘atithdi’preseritatsi ‘agli 
uffici della Compagnia” per ritira 
contanti, 0 vilasciarlo in aumento, del 
(Capitale assicurato, ad in dimnezione 
del premio annuo; ti 7 
Venezia, 15 febbraio 187805 
La, Direzione !Verietà:® 
Coloro) Gig; precconpati dal'ayvanied aelle 
[rispettivo tamiglio, volessero approfittare di 
‘questa vantaggiosa catogoria di assicurazioni, 
‘tanto pratica nelle unzioni più avanrate nel 
‘progresso economico, potranno; per'avere schia: 
‘rimenti, per:conosogra-1o. condizioni; month 
le. tariffa dettagliato, per; ogni etàie:per in- 
'formursi copra altro utili: combiusalgggi ielle 
‘quali è susecttibile il Ramo; d' sfoni 
‘sulla ‘Vita, ‘rivolgersi. mila vRapprhentanza 
locale della sndderta Comjiagnia avente 
‘nella. vin Carlo Alperto,.m.. 4 
Etimpio Wi contratto 
della suascinnata,;Categoria:!, 
Una persona, d'anni $0,.con un premio) di 
annue: L, 526, ‘gurantisco ‘alla: propria’ fami- 
glia, ancho în cas dì ‘morto immiedlato mm 
‘Sapitate di 1, (20/000, con (diritto ‘(sovvgn- 
[zione sulla somma assicurata. La partecipn- 
[zione agli utili. produsse, in media; dal, 1852 
il'rimborso/di Li: 89,77: par: 010. S(1984) 


PRESTITO. NAZIONALE 180617, 
Verifica &rataîta delle vinilte (dî cui 
‘pressrivano, colla, 98% estrazione 15: marzo" 
1978: in ‘ct sortono altri 0702. premi: da 
L. 100,000, 50,000, 06c;, alla quale si 
Goiicorre per intiero anche con uma sola lira, 
Vadi Axviso CASARETO in dé pagina. 





























FILANDIEREI 


(Vedi arviso in. 4° pagina) 
Uhirurgo mecc 


Dee BERTOLI Sec 'aeuno tia 


Pomo, num. 9, Torino: 7 

‘Axvorte Gio a datare dal 1° febbraio del 
(orrenite anno fece parta del suo Stabilimonto, 
‘quale collaboratore ‘e socio; Il valente prizme 
meccanico del dott. Garelli, signor 
Gervanio Maraugoni (1708) 














Graude Birreria e Caltò della Cerdaia. 


Questa, sera. concerto musicale diretto dall 


maestro A metti. (1789) 





Notizie. Commerciali 
ii 
IL‘ MERCATO DEL VINO 
x v arie 

Ti ‘Torino, 3 marzo 1878, 
L'attività nelle twnsazioni non si mantieno sem- | 
Risa ni een 
Pifinan d'ali ‘asbeiaaza mlmati Mio oe 
n e RO 
a aes ngi gie 
RL Viale pato Robin ST 

















705. 
loma di solito, i migliori centéi vinicoli! della 
‘alle provvisto. 






Sandumiano, Seursolengo; Quarto, Perrero, 





gliole, Montogromo, 
Dal circondario. d'Alossandri: 
Sansalvatora, Bergamasco, Valonza, Montebello, 





d'Alba: 

‘Alba, ira, Ganalo, Govono, Nelvo: 

Dal circondario di. Casal 

Roiignianio, Quota | Cnsorso; 
zato, Gran, Moncestino. 

Dal circondario di Torin 

Chiori, Momballo, Pocolto, Pino, Suuralele, 
Sciolze, ‘Andezeno, 

Riguardo ai pirozi, lo noto ufllali che el vi 
gono gontilaante comunicate dalla. Direzione del 
Mervuto ‘non presentano alcuna” varinzione ni 
quelli della precedente, settimana, rimanendo gli 
estremi limiti dal, 481 L° 58 ‘in madia Lo 53 
all'ettlitro; par: barhera 0 grignolino, o-L. 40. a 
Le All'etol(teo por_frsina; od 
LIL 8 all'ettoliteo 0 L, 24 

oto; 0 dedotte. le L. 9, im 
dita por l'ontrata in citt, L. 39 all’etolitro © tiro] 
I dî 50 lil, fuori dalla cinta da-| 





imbello,:Con- 





















CRA NE ne LIRA 
TO e 
mi 
RT ATE RO I 

Iene 
iene 
Sade pedi e ra 
fan 

ir nera 
Direi o 
ae deal 
E cuci 
dol proprietari è detentori dei vini a cul sono co-| 
De se dna 














notizia che. ci pervengono dalla provincia; dove sì 
Moto un cero Hallo di Dreza, quantunque la die 
fnunda non sia aumentata in proporzione 

Sulla: plazza d'Alessandria il vino da pasto di 
iv qualidi al vende a L ©8, quello di 20/8 L #6 
"ll'edolito 

tn Anti pel vina da pasto ino Li 86, pel co- 
inno 00 all'ettoliteo” 

Nel circondario di Gaanlo i viui buoni da pasto 
cho giorni sono a). potevano. ivero aL 98, ora 
Sisogna paganti Ls 38 0 Le 40. 

‘Aflri d'imporatsa man so n fanno; le vendito 
n0no limitato ni bisogni gioraniteri: LA fortezza 
‘io vondenza all'aumento, dî. presi. nei conti 
Vialcoli i più importati dlla provincia, non piò 
Languo rbgai do mi, pia pica 
{mportatza del doposii; 0 per lo apparenze poco 
Favorovoli dlla campagna 

Nulla atto ni ja ancora riguardo alla Fiora 
analogica torindio] Siccome peto sì. puo! rionera 
li non ei forth primare questo importato. ramo 
dl commercio del ‘modo il i conveniente di 
Conoscere | progressi otand a apingoro l'intel 
fate Induattia & puovi miglioramenti, cos sl può 
dheraro gle non trdetuine nd estere, conoseiuti 
l'diiaartati presi dalla compatenta sutorità in 
tale mater 

pi dasiderailo “ché ‘quasto. succo 1 pin 
permeltero n cli. vuol! cole 

‘ropararo convenientement 
nb cla». defenti o trevati 

"i 






















































pochi espositori, jiarticolermente buoni, e riai cho 
Ron qorrispondiranno; allo: scopo che si vuol ag- 
giungere. Ò 


a dll Sto di Torino 





Hollettico dal giorno 2 marso 1878. 









Grganmas] 
Trame 1. 1: 1 


RE di 





Ale .la 
E ì ott 

ol. sat mesexoggi 
E g] Orso... . | 208 








‘FORAGGI. 


In, quest'ottava! il mercato dei foraggi fa 
‘abbastanza attivo_in confronto della scorsa 
ttimana: i detentori dal genere coiuinoiano| 
a rassegiarsi illo; conseguenze del tempo, a 
vedendo di on joter speraro di. più, offrono 
è yeudono la loro merce ni prezzi el giorno. 

Anche il seme trifoglio, essendo imminente 
la sta setsina; comincia. nd esser ricercato; e 
‘abbenchié.i compratori brocedano nogli acqui- 
sti avogliatamanto; pure si conclusero già ue-| 
gozi assai ai prezzi indicati nella mercuriale. 
Tegna fortò..! al‘quintale L, 8.— a 4_— 





Fieno >. + 0. > + n 9 50,8 10 50] 
Pegli 1 1 201! join 4.508 5/50 
Bone trifoglio. : >.“ % n 130/0150 





"TORINO, 3 mars. 
1 prezzi del'‘gruno ripresero nell'altimio 
cato un po' più di formezza stante la poraist 

‘colti e le incerte notizio politici 

La moliga restò farma, essendovi 
por l'Italla centrato. 
aria. Avo 








o 






se quinte Lo 


DI 
LD fune 

quinte 
Sell 





rito fuori dio, 
PINEROLO, 2'mariò, 


Bollettio dei pressi degli infradineriti. prodotti 
vd questo, mercato. 
mi 


Arena 





ott emina 
2A di is$ 5.09 
1691 83 
1951 sl? 
4 50, 0:80 1077 micia 
360 ‘3/90 38? ® 
16-11 — 90 n 
PAVIA 2 mirò. 
Merento odiorno del grano paco ‘attivo, Aari 
limitati al eonsamo locale, 
Kcco i nostri pressi: 
Grano, 


























‘Questo stato di cosa viene pure confermato dalle 





MILANO; 2 iizià, 
La piazza ia conservato anche in' questi ‘attimi 
lora quoll’iInoperosit cho da tempo la domina; 


Torino; 2 marzo, | 












Snimato i ala conclusione de 
DIE 
sù 

Gee 
Riso nosî. dazio escluio! <> 
cars 








33.50. 





202 <qiiot Lg 
AR n 


8388] 








LODI, 2 mario. 
Tcco È prezzi praticati per ogni ettlitro: 





Torino; inarzo (ore B:pom:) 

Ta cons dol ribasso ldi fori l'abbiamo già 
tmuunziata stamani, coni pure la ripresa del 
Bonlevard.. Oggi Parigi inceva la Jiquituzio- 
no dell’Italiano, ed ‘i primi corsi non erano 
in relazione cani quelli della sera precedente, 
‘Svendo perduto 80 /cent., cioè, 78: Non. era 
però prodotto, da ‘altro ‘elio dal: momentaneo 
fugombro) di titoli; poishé! subito; dopo. _rico-] 
miucid la, ripresa’, ‘e (seriamente;  talchè la] 
'lifusora Gra in anmento delli. irecedento di 
19 cent. per la riostra Rendita, 1 valori frane 
cosi parteciparono csi [pure della tniona/téne| 
énzio, non però in eguale proporzione, conio 
nou no avevano partecipato al ribasso: 

Da noi sostenutissimi si fece ila. 80 60 al 
80170 per fine ‘corrente; 

Oro da 31/83 a 21 88, 


BOLLETTISO UFFICIALE. DELLA. BORSA. 
‘Torino, 4 marzo 1878, 
Consolidato: 5: p. 010.0, d. g:|p.im 1805050 
30 59 12/60 fo. — Premi 8I\10'cent. 66, 
fio, — U. il. m. ine. 80/88 — in1.8067 

119 0719/78 18 /fo. — 
‘Media d'ufficio 80:45. 
‘An. Banca Torino, Cid; m. invl:1792.50:f.c.| 
‘a, Banco 50. 0 Sete; Ci ds min 0. 204 60; 
Oro da 91 84 0.21/80, 

















cAMDI 
Frase Ie 109. 20/109 50. — 
Sriora 109 16300 8 Si 
Londra c* 

Germtala Da 2 iinssn 








| pie. Germania 4. 





80. 0/0 Fran 





3. Londra 











CRONACA I\aLUA BORSA, 
Fortab, d marzo 1678) 
Sabato ln Borsa uffsialo di Parigi ‘era in 
ripresa. su tutti i fondi pubblici. 
3.010 malizia da 73.52 8/78 95.» 
50/0 .n da 109/0100) 55; 
Italiano n da 72170 n 79/60. 

Teri sul Bouleyari i fondi francesi erano 

‘niche meglio tenuti. i 
3010 francese 7405, 
500 n 10957 

L'Italiano più debolo plogava a 173-560 che 
‘@ 109 40 farebbo da noi 50/40; 

Tuyece questa mattino la; Rendita fine cor- 
rente! esordiva da noî a 80/70;@ faceva quinti 
80 72/112 chiudeva a 80,75 in; denaro, con 
lettera a 80/77/112, 

Per contanti sì foce. 8):40; 80.45, 80/47, 112. 

Ta causa di questo,maggior: sostegno è un 
(dispaccio. Stefani proveniente: da: Costantino- 
Poli che annmicia firmata. 1a: paco è aggiunge 
(lie 1o-Ruasia, rimuncia ai tributi della, Bul- 
‘garia e dell'Egitto. È 

Atiche i valori erano ben: sostenuti.) fini 

‘Ax; Banca Nas; 2018 n: 9018, i 

At. Mobiliare 687 a 689, vaglia di 1/15 
‘stacento; 

Ax. Banca Torino 720 a/725; 

Az. Banco So. 205/911 a 203. It8: 

‘Az. Banca-Bubal: 810 119:a\311-ija 

‘Ax. Pabacchi:847/n/ 840. 

‘Az, Ban Romana 1250 nom: 

Ax; Meridionali 249 a.350, 

Obbi. Meridionali 29'a 248. ‘ 

Obbì. Cavour 486, @ 497, 

Obbl,. Vitt. Ein, 200 a 961 118. 
let Erancia (109, 30:07109 50. 

Tondra 9785 a 197/40. 

‘Oro 9f 85‘n 91188. 


BORSA DI GENOVA, — © mano 


80 85/0, — 80 d5 fm: 
2080 fa; 
103 =ta: 

















Hera | Azio iii 0000 
— "n |znzolaJatra 102 40: denaro 100/20, 
TITAN: Steno 





‘otte 27.59 — 


‘mai — ‘27:99 1027040 {Marnnghi: da 2189 ai 1-90; 


Borato 8.0. 
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(6 ‘Non più ‘Medicine, 
PERFETTA: 








Revatenta Arabica 





n 
| lenta Arabica: restituisce. salute, ‘anergia; appetito, bona 


“ia pesto iaia clio i pugi 
“Quariscs Sera mibliciao nÒ, purghe nè 
| iti, guatzalgio, ghiandole, redtosità ‘ncidit 
ale, mit, pitichone, diam "toto, semo, tn, oga 
Ì disordine ai stomnoo, golk, ‘ato, voce, bronchi, vestica, fegtto, 
ea intestini, muco; cervello ©! sanguo; 81 anni d'invariabile 
i N. 80,000 care comprese quello. di molti modici, ica di 
Piaskow, della ignore marche ai Bret, Beto e e 
Qura n, 67,811, Castiglion Fiorontino (Toscana), 7 disetbro 1659. 


D 


50, lo dispoprie, 
; pituîte, nausee, 








nti 
chi 
N: 

















La: Repalontà da la speditami La prodotto buon effetto nel mio 
È pasiente 0 perciò desidero sverno altro libbro cinque. Mi. ripoto 
i i ‘Son distinta; stima, Dott. Domsnico PaLtorti.  [q; 
| Cura n, 79, Serravalle: Scrivia (Piemonte), 19 7.bra:1672, 
Lo rimetto vaglia postalo per una scotola della ‘sua. meravi 
| gliona furina. Rivalenta Arabica, la quale ha tento in vita ni 
i scoglio; ele na /nss' moderatamente già da tro quni. Si abbia i 
|, ‘miaicpiùinentiti ringraziamenti; eco. 
Prof, Pirrno! Casevant,. 
| Iatituto Grillo (Serravalle Serivia) | 
ì Cra n.167,918 Venezia, 20 aprilo 1859. 


TM dott. Antonio Scordilli, gindice al Tribunale di Venezia, 
8. Maria! Formosa; Calle Quorini 4779, da malattia di fogato. 
Quattro: volte più nutritiva che ls carno, oconomizza anche 50. 
| volte LoMS presto lu altri rimedi: 
È da ORC, in scatole; 1}4 di kil. 9 fr. 50 0.; 112 kil. 
son 





lgnora 











Lo inserzioni si ricevono all'Amministrazione del Giornale, Piazza! Solferino, 20; all'Agenzia succnrsale; Piazza Castello, 


Da affittare, in CHIERI 













SALUTE restituita a tntinenz, por Ta stagione estiva 
| i ghe nè spese, medianto la dell'stona "Puriat ij |. 0oned Palazzina di 10 ce 
| Sntuto T9 Bnr7 di'Londeay ettari coat di [nni So 
i 


Dirigeral: 1a Torio: presso is 
là 8, Dalmazio: 28 — 





Ta iuferinità è sofferenzo, compagne terribili. della vocchinia; |! cet rio del Cat DIE 
n0n dico pit ragione d'fsero dopochà la deligtoun secret | Pete alato del Canio. IE? 


terreno m. 


la vendere. ©3006 


‘anche frazionato, via Nizza, rime 
petto; alla fabbrica zolfamelli, 


tigno fabbrica carto 0 taroo: 
i. ‘Recapito, via Montebello, 
iano IAT 


DA VENDERE 


Bella villeggiatura Vani colli 
‘Torino, Rivolzerai allnotaio 











[Cassinis, via Botero, N: 10: 


171 





Al Caffè. Sardegna] 


1000 0 più bottiglio Ohmm-| 


Pagne tn liquidazione, a L: & 
‘osdui 
Li 





Casse da bottiglie 28 
1698 











Le 80/0:; 1 Of; 2 Ad kl. 17-fe. 60/0:; 6 al. 86 fe; [MACCHINA i*gazeusodeta 
| I9/iî 06. rendere, niova'e completa. Recapito 
Biscotti di Bovalenta: satolo di 119 kil.. 4 fr. 50/0; [Ni viguer Morano E, In Torino, 
| del'idl 8h Gora Logo Po, N 4, 1a todos] 
conto: 7 


| Ta Revalenta al Qloccolatte in Polvere, per 12 
taîzo 2 fr, 50/0; per'94 tame 4 fr. 60.c;; por 48 tazza 8 fr; 
— iù Tavolette por 19 tarzo/2 fr. 50/0.; per 24 tazze 4fr. 
50 6. per 48 tazzo 8 fr, 
Casa Du Barry © ©. (limite) n. 2, via Tommaso 
Grossi, Milano, o in tutto .la città presso i principali far- 
macisti © droghitti. 















N Rivenditori — Torino: Haid Mullar.e 0., via San Francesco da I 

DE pedi oi gelo, pe don pero pei co gir; || 

| NITST Da-Pieto Alon, via Sen Tommaso, 55 - Bortone, via & Alaimo, 5 || 
saî l'han, via Urbana Rauassi - Giparro, via Itjmo > Doveri: 


n dog via Roma- I Giunti via Doraprowa « Bosi, via Doragrossi 
Giov: Gli, via Gan Mawrisio - Vitiora ratio, piazza Corpus Do. 
Iuini «Briatore Fallo, pia. Cernata, 20 - Orsini suc. Garasolo farm = 
Drogheria «Prata, pid Horgo Nuovo e Carlo Alberto « Giuneppo Gar; 
Sla! Dorugratta = T. Negro è 0, via Cavour 18 « Maria o, ia Po, 41 
P. Zopegoa, drog,, angolo via Horgo Nusso cia Sin Rrancgico 
la Paola» 


A inn riianet 1 
0 Profit oelia casa FOUCH SR d'ORLEANS (Francia) 
Sly la Iaiblota, PARIGI 
ADOTFANI bar rimani meDICI 
Sa 


CONFETTI m IODURO » FERRO: o MANNA 


Guariscono seriza dolori! di stomasa né stitichezza; vengono ri 
Asti di MIC (Medici ome) primo dei Forrnginoei, coitro Teotari pale 
Nidi, è le perdito biancho,ristabilicono Jo mestranzioni e'rendono la 
forza ai (Aiciuli liifatici,o prostrati dal oretcaro: 8 fr. 50 al Macon: 


CONFETTI» IODURO» POTASSIO 


‘Prezioso depurativo del sangue. 
Guariseono senza ripugnariza né salivazione, pil Umri (redal, Malat- 
tiedella Pelle, Gotta, Keumatismi, Sialidi, Gost, Ingorgo di Giand 

illo tutto lo malato provenienti d'Aorità di sangue 6 
da umori. 4 fe. 80 il Mscono. 


CONFETTI. BROMURO POTASSIO 


Loblalat{lo Nervoso. Bpilpsia, tteriumo, Ballo di St-Guy, Tomi, Con: 
invi, Nowralgio, Mali di tosta sono guariti da questi 

Ja presi lla sera procurano ansonno calmo: 81.50al flacone. 
All'ingrono. 50, rue Rambutens, Parigi — Depositi în 
Milano ‘da A. Manconi e €, dita io Torino mella 
1638 











































































CINTO PER ERNIE | 


E 
Senza ‘nn ben adatto ©into contentito, è inutile, anzi 
Amprudensa, il credere la guarigione del tumore er- 
‘nioso; è nemmeno con qualsiasi cinto 0 rimedio nes- 
‘ito può: guarertirmo 1a guarigione. Sull'entità  dell’asserto 

informatevi’ dai” Dottori di contdenza. 
mrargico 
piazza Carlo Felice, n.7. Torino, ||| 
$ 


Farina diastasica di J. Sambac.|t 
Losauna (Svizzera). IL 
Senza Zucchero a senza Latte z 


Y 


tt migliore alimento 
‘ente, Gonvalescent 
ola, Pachitoi, eco 


wr la persone deli 
fasclalli ln tene 








gli elementi asolati è forfati del tramento, 
Prevervata Gail'emmdlid, si conserva {ndetia|tamenta, 
Sl vecda dalle drogderie : — Gio. Achino; via Roma, angolo piarsr 
Bu Garlo — Paolo Matty, portioi Corio Amedeo. Priscipe “ DIB 


| ELATINA #5 VERA — 


Distillato 6 concentrato con un metodo spesialò. 


Questo prodotto, ricavato dal {Godrono, di Norvegia ne 

conserva ‘i sono grado ‘tato le proprieta medicinali senza 

e quel spore ed More Giaputicti Sto. he rndeno” diltlio 

diitteaione, fato è molto Iudica” nello” malato cntare 

rali, © Inci: in quelle di pato.‘ speciaimento nelle. Uri 

Pollari = LB la Vottiglia. 

sì pure le Paatiglio al Catrame di Norvogia, 

me nelle ‘afioni otertli so inas' ostinna. ont 
Gont. 80 la scatola. 

Presso B. Giordano, farmacista di 8, A. R. ll Duca d'Aosta. || 

Tonio, Via Roma, 7 1508 | 


Y 
è 




























AGENZIA DI PUBBLICITÀ L. TESIO 


“TORINO — Galleria Natta 3 — TORINO! 


Ricevo: ANNUNZI © ABBONAMENTI por tmttî 1 
Giornali d'Italia © dall'Estero n condlzioni vanteggione. 


“UE 





Igiene 


PELLE) 





Puntore di Zanzare 


calon, SenzPOLATURE, Nossond, 
nun 


tnstantansamente quarti ll 


Crema Simon 


NUOVO GOLD: CREAM 
del mondo elegante 





"LYON — na, via di Lyen, s3 





Pompe, da incendi 
‘Modello di Parigi 
Tubi, Secchie ed attrezzi relativi 





RUFFINO IPPOLITO 


TAPPEZZIERE 
NEGOZIANTE IN MOBILI 


Via Barbarowx, accanto alla 
(Chiesa di 8. Francesco, Torino. 


orig di edi di 

"ot, pred abbio, pr 
e 

i 





cat ini altere 
fi 


lo—so—setonconso=o 


4 


G&RLO MANFREDI 
'Torlne, via Finanze, 3 0.5. 
BLEU. Sargento puro; 





f 
3 











PER ARGENTA la nodo È 


durataro i sorrisi da. tavole, 
ndelleri,; ornamenti. di sele 
‘quos 















Uto sempliciasime 
scatola. 
—sonsotonso=or—o| 





Presso CARLO MANFREDI 
Via Finanze, 1 e 8, Torino 


REVOLVERS 


della xinomata Manifattura 
SANSSEO di LOI (Selgio) 
26 colp, movimento ssrituo, 
tamburo n acciaio fao, gara: 
ti canon rigata: 
pe DO calibro di ili reca 
pagaatora 1 legso noce In: 
tagliato Le 16 000 85 cariche. 

Pia eleguati, con comiictire 
‘e opogonturà ebano, Le 80; 

Detti, eleganti, del calibro 
di mil: 0,L6 25, del calibro 
di tllf 18, 1-80, sempre son 
5 carie. 

Par garanzia di perfetta co- 
atrazione ogni revelcer port 
finpratae De marsa di provo 

fabbrica. 
‘Sì rpediccomo imballi con 
queto porto a coco dal 
srt. 
Dirier ls damande a Carlo 


























DA AFFITTARE 


pel 4° luglio 1876 
Viale del Re, N.:8, angolo via Carlo Alberto, 


litti; composto di dieci vani cà ampii sotter- 
Elegante Villino finta i te cri it 
[mazioni di gaz e4 acqua potabile, campauelli elettrici. 


Dirigorsi al portinaio, ia. Carlo Alberto, N: 49, tuttii giorni, 
'ocbettuatu il: sabato, dall" 1'alle 5 172) pome 172% 


FRATELLI CARELLO 
iN 



















FABBRICA E RIPARAZIONI, 


D'OGNI GENERE 





TORINO - Via 8: Maseimo, 81 - TORINO, 








[ogni costo Uitiaare la later liquidazione dl segosto; i ve 
fl marco con grandistimo ibtato: 1 signori megonmnti, cateteri ed 
Albergatori troteranno particolarmente loro itters 


Locale d'affittare con 0 senta mobilio. 


FARMACIA TARICCO 


Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. 


rale di tatti î preparati. medicinali sla nyzionali 
‘'eseguiscono epedizioni | contro vaglia o lettore ruc- 





ima 


o otro qualutque, tore, raga 
pied ila al dl prot ese 8,87 
glo L: 3.20 ia sono 
ELATINA, tolizione concestrata di catrame L: 1 50; 
Pastiglie di catrame L. ). 
Sciroppo Xilcina e pratigite L., de 2. 
Paatigilo di' Codeina calmanti la tosse L. 2,150, 1. 





VENDITA 
in Torino 








Venti 
‘cecità diquasto posssuta deri vativo, rae: 














SRLM nr i prta 
CR POI 
NI |, irritazioni di petto, mali di 
DA DI MONDO rst dae Und 0, den 
api ni der Deniesta 

de PIT on Dar la scatola da 










peggiore pri 





D' CLUDIUS er BOWNAN 
-DENTISTES AMÉRICAINS 


— 
# -®0.- Rue d'Angennes, 1" étage - 20 
Consnitations de 4 è 5 heures fb) 


DOCCOOOCOROGODO0000: 


CAFFÈ BURLET 


‘Unico vero Caffé indigeno di sanità, anprovato dal Governo 
Fraccere con' tre bravitti d'inveczione o di periczionamesto. 
Guarigioni: Fegato, Goa N 
tanta; Deboletta ed irritazione 
intermittenti ribelli, (Go, 
‘quotidiano di' questo Caf. 
Presto la Droghsria E. Chiaraviglio, via Po, 


ASTHME 


MEDAGLIA D'ONORE. 


Catarro: Oppressioni, Tosse, |Mioranis, Campi di stomaco e 
Palpitazioni © tutto lo' affezioni |tatto le malattie: nervose ‘sono 
dellé parti respiratorio sono cal-| guarito immediatamente mediante 
mate all'istanto o guarito me |pillolo antineoralgiche del. dot- 
diîuto Tubi Levansenr [tor Oronter, 8 franchi in 
3 franchi in Francia, — ‘Frantiò.. 

Presso Levasseur, farmacista, rue de Ja Monnai 
— In Milano da' A. MANZONI  C., via della gal 
i fnrmacisti. In Torino dalla farmacia TARIOCO. 

















DO) 


91, Torino: 























98, Parigi 
i 18, ‘tutti 
1098 


COL LA-CEMENTO 


Nîovo ritrovato infila per 
di ceramica, marmo, pietro di 





lare è freddo qualsiasi oggetto 
rio, ecc; fn modo solldastmo 
‘ renlatento ‘al fuoco ed all'ac ‘garantiace il risultato; 1 due 
fincosi contanenti Îl ritrovato sì vsodono.gih_ incollati ‘con_detto 

rova della sua forsa. — Le 1 50 con istragione, — Presso 
NFREDI, ‘numeri 8/0 5, Borizo: 878 





sistema Jo 
CARLO M 


PrmMtATA 
Fabbrica Nazionale 


MACCHINE DA CUCIRE 


L. MESTRALLET 
Torino, nol. ALBERGO di VIRTU' 
com incouraale in via Roma, 88, 
Grando riduziono nei prbezi da not 
Cl temere concorrenza stante la grande 
fabbricazione e ve 
Prervediiis gela Rasl Guam Principi, all'Opifcio mecenaico mb| 
‘Forleo; Bonola Maslcipali lemmi, g di molti alri 
Mme OI PO A pini Già de Piemont. Ve 
Gai i potsno lare to 








Mita all'ingrosso e detiaglio. 





Nuove macchine. per per east, gole 
6 alveo minare. sopprasare matri ‘#00 di sio dì giorno. 


4 26; all'Agenzi 
Pabigi ‘esclunivamente presso A, Manzoni e C., Rue du Faubourg St-Dcnis, 65. 
















‘ PROVINCIA Y&f DI TORINO 


Consorzio per. la, costruzione di on Ponte. in, ferro 
a traliccio sul' (orrente Chisone, lungo la strada da Pinerolo 
a San Secondo. 


AVVISO D'ASTA, 


Si fù noto al pubblico che nel giorno di sabato 9. corrente, 
allo ora.Il antimeridiane; in Torino. nel Palazzo in Piazza Ca- 
itello; ovs; baino!sede!gli Uffizi della Provincia, avanti il Presi: 
‘dente’ ‘del. Consorzio, dei Comuni dì San Secondo, Pinerolo SPraro- 
tino ed Abbudin: Alpina, 0 di. ua membro di esso dal mederimo 
delegato, sì procederà nd'‘im nuovo ficanto, con aumento dei prezzi 
‘e miglioramento delle. condizioni) per appalto del. 
1°/lotto comprendente. tutti 1 lavori di muratura, scavi, 
‘rlemplmenti di terra e simill; occorrenti. per. la. costrazione 
pel ponto/in ferro !a trallcolo sul terreito Chisone lungo: In 
[strada consortile da Pinerolo a San Secondo. 

TI prezzo totale di Appalto, in soguito, allo. nuovo condizioni 
stabilite, ammonta: a. 60,000 ciren, 

L'incanto sognirà coll metodo delle candele a favoro' del’ miglior. 
offerento in ribeho di tn tanto per cento sui. prezzi. ncrmali/In- 
dicati. mel relativo. elerico, osservato nel restu 1a’ forinolitai pre= 
fcritta dal Regolnmento: generale approvato con Regio Deerato:4 
aettombro 1870, 

T termini fatali per In diminuzione non minoro del ventesimo 
ul'‘prezzio d'appalto deliberato nel ipriio incanto, schdrauno il 16 
[marzo suietto a mezzo. 

Per ogni altra condizione e schikrimento sono visib 














presso i 
suddetti. Uffizi della Provinla i disegni, l'elénco;del' mezzi, il ca- 
bitoluto olo imov condizioni che'regoluno l'appalto. 


Gli aspiranti allasta dovranno giustificare 1a Joro idonei 











‘aianta; presantazione di ‘opportuui certificati, ed a gariuzia; delle 
loro offerte, depositare provvisoriamento. a ‘mani del. Segretario, 
prima dell’Apereura dell'incanto. la;scmma di L: 1000. in nume: 


tario od in equivalenti titoli! sul- Debito Pubblico dollo Stato nl 
portatore. 

Nol tormine che sarà in seguito atabilito dall'Autorità che pre- 
‘riedo ‘all'incanto, l'aggiuiticafario definitivo dovrà assicurate; por 
‘tto legalo l'esecuzione dell'appalto, col doposito; nella: Cassa, Cen- 
trale ‘dello Stato s ciò outoriszata, della, somma in utmerario di 
L. 3000, od in titoli di rendita suì Debito Pubblico al portatore 
(al' valore di Borsa, sotto pens di perdore il. depokito d'asta avanti 
Btabilito © di soggiacora alle conseguenze dll csporimento di nn 
nuovo incauto; 3 








Tutto lo epeso degli ati d'appilto e della lorò coniò, una che 
lo tasse di registro e/di bollo, sono n carico del doliboratario. 
Torino, 2 marzo 1878, 
Il President» del Conrorzio 
TROMBOTTO. 


AI SIGNORI FILANDIERI 


La Ditta G. B. MONTI e C. successori Duca A. 
LITTA e C., unica © sola: proprietaria del ‘sistema pi 
vilegialo denominato Cochard»per la ventilazione © completa 


ua 











: | estrazione della fumiana, 


PREVIENE. 


Che a lermine di leggo procederà, come oggi procede, 
contro i contraffatti di tale sistema 


ED AVVERTE 


(Che la sola persona autorizzata a trattare per di lei 
conto è sempre il signor ingegnere cav. Leone Romanin 
Jacur di Padova, il quale, come è già ben noto, ha con 
esilo felicissimo applicafo questo sistema a mollo fra le 
principali filande d’Italia. 


Vi sono oltre otto milloni di premi del Prestito Nazig- 
nale 1866 non ancora stati reclamati 

Col 15 marso corrente ja cui ia luogo Ja 29 Eitenzione i pretcri: 
tonoesone quisdi inesorabilmente perdiatt premi sorti colla 19%: 

La Ditti Fratlli CASARETO di F.eo; GENOVA; offfe gratulinmenta 
la pla esatta verifica pelle enteazioni no ancora preicrite (18t a 20) 
att] colcro) she acquistando nre, Cartelle o Veglia came all'avviso 
dio segue, mandiranzo distinta dalle loro ‘isèrizioni, | diaponedola 
fn ordina rogretaivo delle ultime. vr elite pec nelitazme la. verifica, 


ove 
































l'esito dellu qualu sì. farh conoscere: culi na del titoli richiesti» 


5702 PREMI 


da lire 100,000 - 50;000.- 5000 - 1000 ed al minimo da 100, 
fin totale lire un miliono centotreutacInquemila novecento sor- 
tono nella 28* Grande Estrazione, 15 marzo 1878, 


PRESTITO NAZIONALE 1866, 


CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE emesse dal Debito Pabblior, 

agtcornino pr isro a GU i prom dla pudeta sirsine ed 25; 
e guadguanido, #000 sempre palevoli per le auccemive ino al 

Kolto ell'anno, ai endozo al seguenti presi vati. secondo la 











'qunotità di vumeri compresi in ogni Carialla, cico quelle 
da 1 num L 675 | da 10 num L 88 
» 2? n "1050 | n 20 n n_70 
ga) NASO | n 600 n 160 
n £ * n20—. | n 100» ” 800 
n_5_n a2&— | n 20» n_690 






al: 15 aprila p. vs Ta Ditta GASARETO si ol= 

illa de esi vendota (como da apposito time 

se, colle differenza di una solu lira per numero 
VAGLIA ORIGINALI CASASETO 

oncorrono per latiero alle-eote-eettazione 15; marzo 1878 (ed n tutti 

Pratal ai vendono, 

una sol 

Ch nequisterà in. tina volta 

È 10 voglia da 1 lira cai 
25 " 














0 me ricoveri Hi 

RUE? 

100 > HB 

Lo vondita della Garulle o dal Vaglia 6 aperta. n tutto Il 14 

marzo 1828 1 Genova prato la Dit Uratell CASARETO di 
Bravesco, via Carlo Falce 10 (Casa tabiita dal 

peccare bena 10 sì desiderano Gartello o Vagile. 

onto, cupooa ‘di rendita. lallana o di que 














legnita a; volta, di ‘corri 
‘dl raccomiandazione post 

rverranno dopo il'14 marzo saranno, 

‘importo; 

‘Arvinarsi gon' diiposio semplice all'indi- 





purchè sia gu 








ci 
0 VASARETO, 1 
1 bolletni uilali della suddetta è suoceonivo Estrazioni. ranno 
ompre spediti gratta. IRSA 

‘a anto di riardi od equivcel nella | spedizioni, che 
rulla l'estero, sì raccomanda di scrivere. lndiri 
modo chiaro @ presto. 

Ly ricuesto di de 
fetvera raccomandeta 
xosie Nod sl lack con 
"aes lessi da sulndion 


Forno, Tip. Roux e Barale: | 








rano, 
in 








devono! fural: o: mediante Yaglie. postale 0; per 
ine, di garanitraî dalle conteguiente delli 
‘dei reclami. conoementi rime 








at cont 
17450 








